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questo rnese parliarno di.".
Scendo la scalinata di Piazza di Spagna cogitabo4do; < medito > la lettera

del signor Alberfo Biagini di Cuneo, che scrive per esortarmi a l imitare la
pubblicità da inserire in futuro nelle pagine di < Sperimentare >. Si lamenta,
i l signor Biagini, depreca, deplora e scrive:

.. È mai possibile che per leggere alcuni .articoli, perahro di buona falfura,
uno si debba sorbire pagine su pagine di compraie questo, quello Vi serve
seRza meno, ecco qui una eccellente occasione, e via di seguito? Troppa
pubblicilà: troppa in tutie le Riviste. Seguire l 'esempio del èinema, ove la
pubblicità sta scomparendo ed è ridona a pochi istanfi, seguite la proporzione
spettacolo-pubblicifà... >.
- Scendo, penso, opino: attraverso la magnifica conÌrada cara a Shelley,

Goeîhe, Byron, D'Annunzio, ai capelloni, agli zingari, ai mendicanti, svolto
a sinistra, decido di vedere un fi lm.

È una di quelle rare serate che mi permettono di distrarre tre ore alle
mie occupazioni; perché non dovrei dislendermi lo spirito?

Pago millecinquecento l ire e mi distendo in poltrona.
Tossicchio (chissà perché si tossicchia sempre, quando ci si prepara a

tacere per qualche tempo?), accendo una sigaretta afîendendo l ' inizio dello
speftacolo.
' '  Si spengono le luci poco dopo e respiro di soll ievo, preparandomi a vedere
le didascalie, gli interpreti, le solite sciocchezze che preludono al f i lm. Via i l
sonorol

Mà... cosa succede? Invece di giungere i l t i tolo c'è sullo schermo un tizio
che < ama le patatine > e ne sgranocchia a manate con un certo l ibido.

Poi subenîra un bel t ipo dal profi lo greco: afferma che il suo successo
è dovuto all 'abito pincopall ino.

Pazienza.
Sono un essere tollerante, io, quindí non mi preoccupo quando la signora

Rossi, che vede quattordicimilaseicentoltantuno vesîif i bianchi ullu sefiíÀana.
afferma che non sa distinguere i l bucato che presenta i l maggior candore;
accolgo poi con suffìcienza l 'affermazione che si può pulire un enorme pavi-
menfo in otto secondi e sei decimi: nafuralmente usando < Flash > i l detersivo
che fa bri l lare anche lo sguardo delle signore.

Si riaccende la luce e mi assesto meglio sulla polfrona che prima mi
pareva più comoda

ln effeit i le ginocchia urtano conîro la fi la davanti se mi allungo. Fuoco
a-d un'altra sigaretta: sono le 21 ,15.

La luce cala di nuovo: predispongo lo spirito a godere i l f i lm.
Ma... cos'è quel coso Iì?
La musica fa << Bum, bum, bum; p l inchete;  bum, bum, bum,. . .  >.  Sul lo

schermo appare una diapositiva che afferma la superiorità dei combustibil i
Cervellati (quell i che bruciano i dannafi); segue poi uno sfondo dal colore
verde, verdissimo, ferribilmente verde, di un verde che nulla concede... sul
fondo campeggia la scritta BEVETE DORF. Penso che mai e poi mai berrò
<< Dorf > e melto l 'animo in pace, ma non faccio a lempo a giurare, che con
orr ib i l i  accent i  una bandq d i  scalmanat i  m' in forma che la p ioggia cade su d i
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loro,  menîre l 'accompagnamento fa < Bum-bum-bumpl inchete-bum-bum-bum >

sempre p iù for fe;  , rp"r l  cer to i  cenlo decibel ;  la  sogl ia  del  dolore,  del  fast id io,

de l l ' a  l l uc inaz ione .
Mentre mi  contorco in  pohrona,  su l lo  schermo appare la  pubbl ic i tà  a

sfondo sessuale d i  una cremà epidermica dal le  miracolose v i r tù ;  in tanto l 'ope-

ratore c i  dà dentro sadicamente;  tu t io  volume, (  LA PIOGGIA CAADE SU Dl

NOOi l . .  >.
Stringo i denli e sopPorto.-
Sul lJschermo sf ì lano le calzature Gimonio < che a l lungano la gamba >>;

BANG < i l  profumo del  maschio che v ince e soggioga >;  Pelot l i  <  le  pompe

funebr i  del i 'uomo di  successo >;  ZOOM < la benzina d i  ch i  for fe cammina >.

l l  tu f to sul lo  s fondo d i  co lor i  lampeggianÎ i  e  forzaÎ i ,  che per ,  l 'occhio sono

conîundenî i .
S i  r iaccendono le luc i .  Sono le 21 ,3O. La p ioggia in tanto non cade p i r )

sr-r di loro, ma mi si informa che potrei acquislare i l disco relativo presso

Magnoni  & Feder ic i :  e  s ì ,  c i  mancherebbe!  Piut tosto,  i l  su ic id io l-o 
Ah, adesso guardo questo benedeîîo fi lml> affermo convinîo, cerco di

non far  l raboccare i l  nervosismo af f iorante af f idandomi ad una specie d i

autoipnotismo; < che bel fì lm, che deve essere: Alberlo sordi è sempre tanto

dìver ìente,  e poi  c 'è  la  Mangano che è ancora tanîo sexi ,  e  Giu l ie t ta Masina,

così brava: oh come sarà bello (abbi pazienza) eh, certo deve essere un

capolavoro. . .  >.  Ecceîera.
Le luc i  ca lano p iano p iano,  s fumano.  È cer to i l  f ì lm'

S ì ,  add io !
l l  suono fa,  <Tarazum-perepé-tarazum-perepé-farazum-zum-zuml>.  Ed

eccolo l ì :  appare i l  documentar io.
Mi  godo due Min is t r i  che inaugurano ferr iere e cant ier i  lR l ,  ne osservo

un  a l i r Jche  tag l i a  con  i nena r rab i l e  f a t i ca  i l  nas t ro  d i  un  nuovo  s îab i l imen to '

Vedo con p iace-re i l  congresso per  la  r iab i l i laz ione degl i  abigeaîar i  ca labresi ,

e per  I 'e levazione spi r i lua le degl i  ind igeni  del le  Molucche (cose inferessant i ,

degne del la  mig l iore at tenzione) ;  mi  s i  conduce poi  a Tor ino,  per  v is i tare la

scuola d i  ar t i  e  mest ier i  degl i  immigra i i  Somal i  e  Peruviani ,  vado in sol lucchero

scorgendo i tesor i  d 'ar te dél la  Tanzania espost i  a  Roma; mi  beo del l ' in terv is ta

al la  formosona d i  turno che r isponde a l le  domande con tanta,  tanta in te l l igenza.

Accendo con mano îremante un'alÎra sigaretla e sollevo l 'occhio vitreo sul

d iabo l i co  sche rmo .
Aî tendo senza speranza.
Ho ragione,  che t i  vedo? La programmazione d i  un f i lm con Franco Nero

i l  cu i  hobbv è t rasc inare casse da mor lo,  T i fo con tuf to i l  mio spi r i fo  superst i te

perché v i  cada c ienîro ucciso ma c iò non accade.  segue poi  la  spaventosa

basel l i  che invece d ' in lerpretare Frankenste in,  u lu la e r i Îma spasmodic i  concenÎ i '

La luce s i  r iaccende:  sono le 21 ,52.
Alle 22 è ancora accesa.
Alle 22,O3 è ancora accesa.
Non res is îo a l l ' incubo che la luce s i  sPenga e sul lo  schermo appaia .yn

clocumenlar io sul la  f rus l raz ione del  gal lo  Cedrone pr ima del la  cova o sul l 'a l le-

namenfo dei  bacherozzi  da corsa ad opera del le  t r ibù Andine:  non res is to;

mi  a lzo e fuggo nel  buio del la  nol te ove nessuno mi  in f l iggerà lancinant i  r i tmi ,

mosîre d 'ar t i , -  congressi ,  Franco Nero con la cassa da morto,  i l  profumo. del

maschio che soggioga,  la  v is ta del  min is Î ro Spagnol l i ,  la  dentatura equina del la

Case l l i .  Fuggo ,  abbandono ,  m i  sa l vo '
Salgo a quat î ro a quat t ro g l i  scal in i  verso Tr in i tà  dei  Mont i  ove ho abban-

r l ona to  l a  macch ina .  I n  un  an f ra t t o  bu io  i cape l l on i  can tano  accompagna t i  da

r tna armonica,  passano due carabin ier i  e  l i  guardano scuotendo i l  capo.

Penso  a l  s i gno r  B iag in i :  come  d i ceva?
Dovremmo aOeguarà la  pubbl ic i îà  nel le  pagine a quel la  in  uso nei  c inema,

come rapporlo lemPo-sPazio?
Eh,  s ì ,  pover i  le t Îor i ,  ne l  caso!
Giro a i lorno a v i l la  Borghese facendo s l r idere le  gomme e m' inf ì lo  su per

ì l  Muro ior to.  Buonanoî te,  gente!
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SURPLUS
occAsl0Nl
DEL MESE

CERCA METALLI  AN/PRSì IN AZIONE

OFFERTA N'ó

CERCAOGGETII INIERRAII USA
MODETTO AN/PRSI

Si iralla di un apparecchio che rivela og-
getti mefóllici ed anche NON merallici
seppelliti. Funziona ad onde ultracorte.
Normalmenle usato dagli archeologi, que-
sto appa:ecchio è ulilissimo per rit:ovare
pezzi antichi (vàsi ecc.) cavilà sollerranee,
armi elrusche e romane. condufiure, canali
coperti, ecc. Dà due indicazioni: una visi-
va ed una acuslica che perrneltono di
srabilire la nalura dell'oggelto e la pro-
fondilà epprossimativa.
Facilissimo da usare,
Noi  vendiamo: l 'apparecchio AN/PRSI
complelo, nuovo. con libretto, cuffia,
valvole di ricambio, borsa di fraspo]lo,
pfonfo a funzionare: mancante unícamen-
te di pile (3 V e 9O V) <he po33ono
e$ere acquislale fresche alle Sedi G.B.C.
['apparecchio come descritlo: t. 38.q)0.

OFFERTA N" 7

PACCO ASSORTIMENTO DI MATERIATI
NUOVI

Conliene: medie frequenze, bobine, con-
densatori, compensalori, fransislor, tla-
sformatori, relais, chassis, trimmer, polen-
ziometri. zoccoli. l0O PEZZI.
ll pacco (garanliamo che il mareriale è
NUOVOI t. 4500.

OTFERTA N9 8

CRISÎATU DI QUARZO

Incredibile: quarzi in arnonica ed in fon-
damenlale. metallíci, minialura, per slru.

OFFERÎA N" I
ORIZZONTI ARTIFICIATI PER AEREI 

'DA

BO'VìBARDAMENTO
Conlengono giroscopi costruili con una
incredibile precisione, idenfica a quella
dei cronomelri d'alla classe, Più ruori.
smi, ingranaggi, leve, mofore. ecc, ecc.
NUOVI. Prezzo originale l. 450'000. No"
stro prezzo l. 9.(X}0.

OFFERTA N'2

STRUMENTO conlenente: 24 diodi af Ger.
manio USA, 4 zoccoli noval, 3 linee di
rltardo da f,2 microsecondi, più resi.
stenze, condensatori, impedenze RF, tut-
to di classe elevalissima, Esecuzione su
circuiro slamparo. NON È MAI STATO
USATO, Possono essere lrasformati in
generatori d'impulsi o di segnali, impie-
gando 4 valvole l2AX7 o similari.
Prezzo per lo chassis come descritlo:
r. 2.400.

OFFERÎA ll|: 3
PREAMPIIFICAIORE audio ad altissimo

iguadagno USA minialura, impiegante fre
valvofe sub-miniatura CK 522f AX, CiGsì-
fo anliurlo, anli vibrazione, ll preamplifi-
catore nuovo, nell'imballo Admiral origi-
nale: 1. 1500.

OFTERTA N" 4
MICROFONI A CARBONE otlimi e collau.
dati uno per uno: due per l. t000,

OFFERÎA Tf 5
FOTOTRANSISIOR SENSIBII.I ATLA IUCE,
infrarossi ecc. Similari al|'OCP70. Dieci
fotofransistor L, 1500

Tuili i  noslri servizi sono per corrispondenra

lu t îo  sa lvo  venduîo .  Appro f i t ta te  sub i to ! ! !  PA '

GAMENTO ANTICIPATO A MEZZO VAGLIA PO.

STALh PORTO e IMBALLO L .  500 '  In fo rmaz ion i

g ra l i s .  Per  ques fe  occas ion i  a  esaur imenîo  non s i

sped isce  cont rassegno.  Rega l i  in  mater ia le  per  ch i

acqu is îa  occas íon i  da  L .  2500 in  po i .

menti, oscillafori, trasmetîifori frequenze
assorlilissime. Pacco da DIECI quarzi al
prezzo di uno solo: L, 38(Xl

OFFERTA N" 9
I IMER
5i tralla di orologi che aprono un inîet.
rulfore eleltrico dopo un lermo prefissato
che può andare da pochi secondi a oltra
l5 minuti, L'inferruttore può porlare fino
a 1000 W.
Completi di manopola: L. l0OO al pe:zo.

OFFERTA N'  IO

CHASSIS RADAR impieganli valvole ulrr'
moderne ( óAQ5 WA, óAK5 W. 6005
5662, 2D2l W) più connettori coassiali,
resistenze 1/o, bobine Cambion, potcn.
ziometri Allen Bradley, ...ogni pezzo un
capolavoro, Per smontaggio o trasforma-
zione. Uno chassis L, 3500, complcto di
valvole.
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un progetto di
umbert o buzzacúi

costruitevi un -trapano
in minialura

Avete mai provato a pralicare i fori

di un circuito stampato usando il fra-
panino por tat i le  a p is to la? Anche se le
vostre mani sono fermissime e la vo-

slra pazienza a prova di bomba, avrete
nolalo quanlo sia estenuante un la'
voro del genere: la punta sli i ta di qua

e di là, non ne vuole saPere di fer-
marsi nel punio desiderato, e spesso
si f inisce per rovinare i l Pezzo.

Avele mai provaîo a PraÎicare due
for i  d is îanî i  un paio d i  mi l l imetr i  con
lo sfesso arnese? Al minimo movi-
menÌo del  polso. . .  là !  La punta s i  r i -
infi la con malematica precisione nel
foro già faîto, e ci îorna una volla,
due, tre, f ino a,che vorreste mangiare
i l  mandr ino con la Punta e îut to.

Direte voi  < Eh g ià. . .  d ice bene,
si vede che ha un ÌraPano a colonna,
lui; ma chi l i  ha i soldi per comPrare
un arnese del genere? Ed anche aven-
doli poi dove potrei sisîemarlo? Non

60

cerîo nel mio sgabuzzino che trabocca
già d i  roba. . .  >,

Ebbene, se desideraîe un traPano
a colonna per poter fare quelle lavo-
razioni di alta precisione che il lra-
pano a mano non vi consente, vi inse-
gnerò ora a cosfruirne uno che non
costerà più di... 3.000 lire, e che è
tanto piccolo da poter essere sistemato
ovunque.

Le l imi tate d imensioni  del  t rapano
ed il cosîo irrisorio non vanno a de-
l r imento del le  sue prestaz ioni  general i ;
naîuralmente non ci si deve aspettare
di poter fare dei buchi di alcuni cen-

timetri di diametro, ma per le lavora-
zioni di grande precisione quesÎa pic-
cola macchina è davvero u l i le ;  l 'aP-
prezzeranno particolarmenfe coloro
che s i  dedicano a l  model l ismo,  a l la
miss i l is l ica,  a l la  oro loger ia ed a l l 'e le t -
l ronica,

l l trapano è fatîo di rottami vari,
pescali sulle bancarelle di Porla Por-
i"se, i l  mercatino dei ferrivecchi della
voslra città, vi offre certo qualcosa

di  analogo.

Vediamo subiîo i Pezzi: Parleremo
contemporaneAmente dei principali
dettagli cosîruttivi.

l l  moîore, pezzo numero <l >> -

îrg. 2 - è, nel PrototiPo, surPlus; in

origine azionava la ventola di rpffred-
damento in un trasmettitore; natural-
menîe i l propulsore di un macinacaffè
può svolgere l ' identica funzione.

lf mandrino , pezzo numero < 2 >>,

è r icavaîo da un cacciav i te p lur i lama'

Ho portato motore e mandrino da

un carrozzaio ed ho falto saldare i l

secondo sull 'asse del primo con l 'auto-
geno; i l  r isultato è robuslo e non spia-
cevole alla vista, come poteÎe osser-
vare nelle fotografie.
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a colonna

I  pezz i  numero  <  3  > ,  <  ó> ,  (  l l  > ,
sono parti della sospensione anteriore
di un vecchio ciclomotore. Ho segaîo
l'asse interno per una lunghezza di
27,5 cm coslituendo così la < colonna >
del  î rapano,  la  mol la  l 'ho d imezzaîa
scegliendo uno spezzone lungo una
dozzina di centimetri.

Dalla coperlura esterna della so-
spensione ho segafo due c i l indr i ,  uno
lungo 75 mm ed uno 25 mm.

I  due c i l indr i ,  sa ldaî i  ad una crema-
gl iera appartenente ad una macchina
utensile in demolizione seno diventati
i l  saliscendi che regge il motore.

Per forare, i l  blocco motore-suppor-
to è fatto scendere mediante l ' ingra-
naggio << 9 >> che è fissaîo ad un asse
<< 7 > sostenuîo dai monfanîi << 5 >>.

La levefta < I >> ruoîa l ' ingranaggio
ed i l  motore cala,  compr imendo la
mol la,  menîre la  punta s i  a f fonda nel
pezzo da lavorare.
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Appena s i  è  raggiunta la  profondi tà
volula per i l  foro la levetla è riporlata
a r iposo e la  mol la  respinge suppor lo
e motore che non possono usci re dal -
l 'asta perché la v i te  < 12 >> t rat l iene
i l  b locco a l  suo posto.

Sempl ice no?

Facciamo ora due cont i ,

Se voi  acquista le ogni  maler ia le
nuovo,  v l  serve:

a)  un motore e leî î r ico da macina-
caf fè che costa c i rca I .000 l i re ;

b)  una mol la da sospensione Per
c ic lomolore;  quel le  dei  model l i  cor-
rent i  costano 800 l i re ,

c )  una  c remag l i e ra  con  i ng ranag -
gio:  spenderele c i rca 700 l i re  se adot-
î a te  que l l e  i n  Ny lon ;  a l î r imen l i  su l l e
I  . 500  l i r e ;

d)  uno zoccolo in  legno Per la
base:  coslerà 300-400 l i re  dal  fa le-
gname. Se però in lendete usare un
basamento metal l ico,  non è deî to che
la spesa debba sal i re:  nel  pro lot ipo è
usaio un pesanfe ret tangolo d i  ferro
t rova îo  ne l l a  m ia  can t i na  e  g iacen îe  l ì
forse da generazioni .  Guardaîe nel la
vosîra:  ch issà? Diversamente i l  depo-
s i to p iù v ic ino dei  roî tami  può essere
una fonte sìcura d 'approvvig ionamen-
to.  Nel  peggiore dei  casi ,  anche i l  ne-
gozio d i  ferramenîa può venderv i  un
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fermapor le o a l î ro s imi le aggeggio
del la  forma adaî ta,  per  poco;

e)  un îubo d 'acc ia io del  d iametro
esîerno di 2,8 cm per i l  pezzo << 3 >.
Dato che ne servono solo 27 cm lo
pagherete in torno a l le  ó00 l i re ,  anche
se è d i  qual i tà  e levata;

f )  un îubo d 'acc ia io del  d iameîro
interno di 3 cm per i l  pezzo << ' l I >>: ne
bas tano  l 0  cm,  qu ind i  l a  spesa  è  i r r i -
sor ia.

Non  ca l co l i amo  i l  mand r ino  pe rché
tu l t i  hanno in casa un arnese da cui
r icavar lo;  s ia i l  punteruolo d i  un t ra-
foro,  s ia un cacciav i te a mol fe lame,
s ia un vecchio t rapanino a mano.

Ebbene t i r iamo le somme'  la  spesa
necessar ia CON TUTTI I  PÉ771NUOVI,
s i  aggi rerà sul le  3.800-4.000 l i re .

Se invece l ' idea d i  f rugare nel le  bot .
teghe dei  ferr ivecchi  o sul le  banca-
re l le  del  mercaî ino non v l  depr ime,  a l -
lora pol re le spendere a l  p iù un paio
d i  m i g l i a i a  d i  l i r e .

Poco sopra non abbiamo conside-
raîo la  spesa per  saldare i  l re  pezzi  del
supporto moîore u l ì  r r ,  i  monÎanl i
<  5  >  a l l a  base ,  i l  mand r ino  a l l ' asse
m o t o r e  e  l a  c o l o n n a  < 3 >  a l l a  b a s e '
se avete un meccanico d i  f iducia Per
la vosl ra auto,  o conoscele un ar t ig ia-
no carrozziere o saldatore è probabi le
che i l  lavoro v i  s ia fa l to  pagare ben

poco; in particolare se gli mostrerete
questo articolo che forse interesserà
anche lu i !  l l  t rapano è sempl ice,  non
v 'è quindi  mol to p iù da d i re.

Consig l io  a i  le t tor i  che desiderano
costruirsi un duplicato di osservare
attenfamente le fotografie e i disegni:
le  misure r ipor îa le nel la  f ì9 .  I  non
sono tassat ive ma serv i ranno ot t ima-
mente per  dare un ' idea del le  rec i -
proche proporzioni dei vari pezzi. Na-
îura lmente,  r ispet tando accuratamenle
le quote,  i l  r isuhalo è p iù s icuro"

Nel l 'uso,  conviene mantenere ben
ingrassata la  colonna << 3 > a l  f ine d i
ottenere un facile scorrimento del sup-
porlo-motore.

È raccomandabi le ,  ino l t re,  non la-
sc iar  andare d i  scat fo la  leva < 8 >
ouando i l  foro è f ìn i to :  se s i  lasc ia i l
pomel lo,  la  mol la  <ó>> s i  d is lende d 'un
îratto e la massa motore-supporto va a
baî tere duramenle conl ro la  v i îe  d i  ar-
resîo << l2 > inser i la  nel l 'asta (  3 >.  A
lungo andare,  la  testa del la  v i te  s i
rov ina,  oppure s i  deforma i l  supporto-
molore. Teneîe presenle che anche nei
t rapani  a colonna da of f ìc ina s i  usa
r iaccompagnare la  leva,  dopo aver  ese-
gu i î o  i l  f o ro '  l a  nos t ra  cop ia  i n  m in ia -
tura d i  codeste macchine,  è funzional -
menîe assai  s imi le,  e quindi  deve es-
sere ugualmente manovrata.

Per concludere d i rò che un (  pre-
zioso >> perfezionamento del nostro
î rapano è cost i tu i to  da una p iccola
morsa f ìssata sul  p iano d i  lavoro.  Essa
vi  oermetterà d i  mantenere ben sald i
i  pezzi  durante la  foratura,  s f ruî tando
così  appieno quel le  carat ter is î iche d i
orec is ione che la macchinef la  indub-
biamente può dare.

l

9'
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PROCESSO
ALLE SCHEDE
Con questo articolo termina il servizio di Gianni
Brazioli iniziato sullo scorso numero.
In questa puntata sono dÍscussi i vari sistemi per
togliere Ie parti montate sulle schede, nonché Ie
caratteristiche dei pezzi piir comuni ed interessanti
sotto il profilo della riutilizzazíone.

s0c0ila
parte

Facemmo pausa con la nostra con-
versazione sul le  schede,  i l  mese scor-
so,  menîre g ia par lavamo del  recupe-
ro dei  comoonent i .

Riprenderemo da quesîo punto.

Dunque;  i l  recupero ed i l  r iu t i l iz -
zo dei îransisîor', diodi, condensaîori,
ed a l î ro maîer ia le r icavabi le  dal le  no-
sîre baseîfe ha ovviamenîe due ben
disf in îe fas i ,  lo  smonîaggio,  vero e
propr io,  e la  CLASSIFICAZIONE del le
par î i .  Prendiamo un le l îore quals ias i .
ch iediamogl i  d i  d i rc i  i l  va lore d i  t re
condensaîor i  smontaî i  o  i  terminal i
di altrettanti transistor... cosa accadrà?
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Molto probabi lmenîe i l  nostro uomo
osserverà i  pezzi  con ar ia smarr i îa  e
scuoîendo i l  capo decl inerà l ' incar ico;
c iò,  perchè le par î i  de l le  schede sono
assai  d iverse da quel le  d i  normale im-
piego.  Come ho det îo in  precedenza,
quest ì  mater ia l i  sono î ip ic i  esempi  d i
scuola professionale,  e spesso cosîru i -
î i  in  USA; del  tu t îo a l  d i  fuor i  da c iò
che i l  nosîro amico sper imenîatore è
uso  manegg ia re .  Qu ind i  o l l r e  a l l o
smonîaggio,  è d i  par t ico lare in îeresse
il saper < riconoscere > le parti recu-
perate,  a l  f ine d i  u l i l izzar le bene,  e sa-
per le adaî lare nei  p iù var i  proget t i
. ,  home-made >.

Nel la  pr ima par te d i  questo ar l ico-
lo ho g ià deî to che i l  sa ldatore non
è l 'arnese mig l iore per  in f raprendere
la demol ìz ione del le  schede.  Mol to
megl io l 'uso del  î ronchesino,  co l  qua-
le è possib i le  sbr ic io lare la  base p la-
st ica l iberando così  i  pezzi  per  v ia. . .
meccanica. Anche quesîo lavoro è però
da fare con gran cura,  pazienza,  at ten-
z ione.  Conviene in iz ia lmenle rompe-
re la baseîta in vari pezzi, passando
poi  a l iberare i  îerminal i  p iano p iano,
agendo con la punta dei  î ronchesin i .
l l  lavoro terminerà con la < pul i tura >
dei reofori ed in questa fase i l sal-
datore è necessar io per  togl iere quei
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pezzeî l in i  d i  c i rcu i to s îampato r imasî i
aî îaccaî i  a l le  par t i .  Svel tezza e cura,
nonché una punîa ben pul i ta  e d isos-
s idata,  ev i teranno che i l  ca lore del -
l 'arnese possa danndggiare qualche
semiconduî îore.

Taluni ,  f  ra  i  le î lor i ,  saranno però
opinant i  a l l ' idea d i  s fasc iare i l  c i rcu i to
sîampato e s i  ch iederanno se propr io
non esis ta un s is îema migl iore d i
quel lo  esamìnaîo e îa le da consenî i re
anche i l  recupero del la  base.

È ovvio che a l î r i  s is îemi  es is tono,
ed anzi ,  s i  pra l icano correnlemente.  \

Per  esempio,  mol t i  sper imenta lor i ,
usano d issaldare le  par t i  îenendole
immerse nel l 'acqua menlre lavorano
sul le  connessioni  co l  sa ldalore,  f ig .  l .
L 'acqua,  nel  caso,  ha la  funzione d i
raffreddare i componenîi e l 'operaîo-
re,  non appena lo s îagno è fuso,  af -
ferra la baseîîa, la estrae presîamenle
da l  bagno  e  s f i l a  v i a  i  pezz i .

Come vedete,  i l  modus operandi  è
assai  macchinoso e non sempre ef f i -
cace.  L 'acqua infaî î i  ostacola la  d issal -
daîura,  ed i l  ca lore fa a tempo a
giungere nei  punî i  per ico los i  durante
l 'u l t ima par te del l 'operazione.

C'è poi  i l  s is tema < t radiz ionale >;
quel lo  che prevede la d issaldafura d i
un lerminale per  vol îa.  Nel  caso,  l 'ope-
ratore af ferra con le p inze i l  f ì lo ,  f ig .  2,
in  modo da d isperdere i l  ca lore che
produce i l  sa ldaÌore operante sul la
connessione inîeressaîa.  Non appena
lo sîagno è fuso, con le sîesse pinze
scalza i l  co l legamenîo,  l iberandolo:
così  v ia,  v ia,  per  ogni  îerminale d i
ogni  par le.

Queslo modo di procedere è abba-
sîanza s icuro,  se a l tuato da mani  esper-
fe, è però lento e noioso ed è presen-
îe i l  per ico lo d i  s t rappare v ia i l  f i lo
su cui  s i  lavora se la  manovra del le
pinze è troppo energica. Posso dire
per esperienza personale che non è
îroppo d i f f ic i le  t roncare i l  f i lo  o s tac,
carlo dal pezzoi si lavora infatti con
un cer îo orgasmo nel  l imore d i  < f r ig*
gere > i l  î ransis tor  o i l  d iodo,  e t i ra ,
spingi ,  s t rappa. . .  d 'un î raf to i l  termi-
nale s i  rompe e. . .  addio prez ioso com-
ponente !

Una sofìslicaîa variazione a | << îe-
ma > precedenîe è l 'uso d i  una baîuf -
folo di colone ìnîriso di alcool stretto
f ra le  punte del le  p inze che mig l iora
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l 'e f fet to del la  d iss ipazione del  ca lore,
f is .  3 .

SoÌ îo l 'az ione del  ca lore,  I 'a lcool
evapora rapidamenîe < congelando >
addir i t îura i l  f i lo  ed escludendo ogni
per ico lo d i  arrost i re i l  componenîe.

I  var i  s is temi ,  natura lmenîe,  non
valgcno per  d is îaccare i  so l i  î ransis tor
dal la  baseî ta,  ma sono da appl icare
anche per  lo  smpnîaggio dei  d iodi ,
delle resistenze. dei condensaîori ecc.
ecc.

A proposi Ìo dei  due u l î imi  c i ta t i ,  è
i l  caso d i  noîare che mol t i  r i îengono
che ta l i  componenî i  non s iano danneg-
giati dal calore' ebbene, non è così.

Sugger isco agl i  amic i  le t for i  una
provó isîrult iva.

Sì  prenda una res is tenza a impasîo
da  a l cune  cen î i na ia  d i  O ,  l a  s i  co l l egh i
ad un ohmeîro,  e s i  osserv i  a l lenta-
mente i l  va lore reale indicato dal la
^ ^ ^ t ^

Ora,  col  sa ldaîore,  s i  scald i  per  15-
20 secondi  un îerminale d i  essa,  cu-
rando d i  fare un buon conîat to îermi-
co, così come se si intendesse smon-
fare i l pezzo.

, Si noterà a quesîo punîo che l 'ago
del l 'ohmetro devia (d i  poco,  ma di
un îanîo percet î ib i le)  d imosfrando che
il valore del pezzo, sotto l 'effetîo del
calore,  s ta var iando.  Si  to lga ora i l
sa ldatore.

Dopo a lcune d iec ine d i  secondi ,
necessari per far raffreddar.e comple-
lamente i l pezzo, noîeremo che l ' in-
d icazione,  ohibo! ,  non è p iù quel la
in iz ia le,  ma che i l  va lore u l t imo del la
resistenza è leggermenîe ma sostan-
z ia lmenîe d iverso da quel lo  or ig inale.
In a l î re paro le,  i l  va lore s i  è  ALTERA-
TO sotlo l 'effefto del calorel

La slessa prova si può fare con un
condensatore e sarà ancora p iù <dram-
mat ica> daîo che quest 'u l î imo,  se è
elet î ro l i t ico,  in  par î ico lare,  ad un cer-
lo  punîo d ichiarerà < for fa i t  ) )  apren-
dosi  o andando in cor îoc i rcu i îo.

P rudenza ,  qu ind i ,  i l  ca lo re  è  nemi -
co del  nostro maîer ia le.

Pass iamo  o ra  a l l ' IDENTIF ICAZIONE
dei  pezzi  recuperat i ,  esaminando caso
per caso le var ie par î i  che potremo r i -
cavare dal le  schede.

Questa scheda Olivetti impiega due
lransislori 2N3t08: interesranti rnodelli
che pur nel loro piccolo ínvolucro
possono dissipare 5 W, reggere una
corrente dí colletore di I A, nonch6
oscilla:e nelle onde ulhacorle!
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FIG. I

spesso udito affermare che i transi'
sîor studiati per calcolaîori non trova-
no impiego nei circuiîi radiofonici: eb-
bene ciò è un madornare erngrei un
2N1304 può essere usato in qualsiasi
amplif icaîore audio ad alîo guadagno,
così come un 2N1309 è un ottimo
rivelatore a reazione per onde medie,
ed un Ll 14 può essere vanfaggiosa-
menîe impiegato in un amplif icatore
Hl-Fl. È chiaro che un transisîor ( com-
puîer  > ha una qual i tà  specia le:  p iù
elevala del parallelo modello usalo
in applicazioni normali; ma la diver-
siià è îutta qui: i l  a computer > è co-
struito con minori tolleranze, per l ' im-
piego crit ico.

Passiamo ora alla seconda catego-
' ria: i transislori al Sici[ io. Questi si

trovano sulle schede prodotte dopo il
l9ó1,  quando la necessi tà d i  commu-

talori operanti a velocità sempre più
elevata impose l 'uso di transistor VHF-
UHF già e laborat i  per  us i  d ivers i  s ia
pur sempre professionali. Troviamo su
ouesîe schede i noîi < Planars > N?N
2N70ó e 2N708 che il leîtore certo
conosce: si tratta di transistori che
possono oscil lare fino a 400 MHz e
dissipare 200-300 mW in aria senza
radialore. Troviamo però in gran copia
anche a l î r i  model l i :  sPesso i l  2Nó9ó,
da óQ0 mW a I50 MHz;  i l  2Nó97,  da
800 mW a 

. |80 
MHz;  i l  2N2884,  ma-

gnifico îransisîore UHF da 800 mW
a 450 MHz;  i l  2N3108,  che può d is-
s ipare 5 W pur avendo un involucro
piccolissimo con una corrente massi-
ma di I A di collettore ed una fre-
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| îRANSISîOR

Ne troveremo di tre sPeci. Transi-
s tor i  a l  Germanio PNP ed NPN. Transi -
s tor i  a l  S i l ic io  NPN ed in minor  misura
PNP. Transistori al Germanio, e solo
raramenîe al Sil icio, di grande poten-
za quasi sempre PNP. APPartengono
al primo gruppo i modell i Texas-SGS
2N ì  302,  2N 1303,  2N 1304,  2N 1305,
2N 130ó,  2N 1307,  2N 1308,  2N 

. |309,

che abbondano sulle schede Olivetti
ed IBM; in quest'ult imo caso sPesso
celaîi sotîo le sigle fitt izie 033, 04ó0,
1756,6109,  ecc.  ecc.

|  î ransis îor i  del la  ser ie < 2N. |300. .  >
sono d'impiego generale, ed hanno
la curiosa parlicolarità di essere NPN
se la loro u l t ima c i f ra è par i :  2N1302,
2N I304 ecc.  e PNP se è d isPar i :
2N1303 ,  2N ' | 305 ,  2N1307 ,  ecc .  Han '
no una ootenza media da I ó0 a
300 mW ed una frequenza di îaglio
che va da 5 a 20 MHz a seconda dei
r i p i .

Alla sîessa categoria apparîengono
i  var i  T l  067,  T lO77,  L l . l4 ,  11 1 5,  L121,

FIG.  3

3ó0 DTt,  2G 577,  2N3ó2,  3ó3,  che
sono tutti PNP ed impiegaîi spesso
sulle schede europee. Un particolare
accenno merita i l modello 2N398-

2N398/A equivalenle a l  2G398,  che
può sopportare una tensione di collet-
îore d i  ben I05 V.

Tuî t i  quesî i  î ransis îor i ,  hanno l ' in-
volucro < To-5 > riportato nella fig. 4,
che mosîra anche le connessioni. Vari
model l i  hanno la base o i l  co l le t tore
collegati allo scaîolino e vengono defi-
niî i in USA < hot-can > come dire << ba'
rafiolo caldo ,r. Nell 'uso, conviene
quindi  d i f f  idare del l ' iso lamento del
îransistor rispetîo al << confainer > e
curare che per  nessuna ragione un
collegamento nudo passi accanlo al-
l ' involucro o lo  tocchi .

Le applicazioni << domestiche > di
ouest i  model l i  sono innumerevol i .  Ho

IL SALDATORE FONDE LO SÍAGNO
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quenza  d i  t ag l i o  d i  50  MHz ;  ed  a l t r i
t ip i  che danno preslaz ioni  sorpren-
denl i  f ì9 .  5.

Meno male,  che Ol ivet l i  e  ,compa-
gni  decisero d i  usare quest i  l ransis lo-
r i :  l 'amico sper imenta lore ne può t ro-
vare sei  o sel îe su d i  una scheda da
l rem i l a  l i r e . . .  è  un  a f f a re ,  v i a !

Pur se i  t ransis lor i  c i ta l i  f in 'ora era-
no îuî t i  NPN, sul le  basel le  sono mon-
tat i  anche dei  o lanar i  PNP che è be-
ne non confondere con i orecedenti:
ess i  sono  d i  va r i o  î i po ,  ma  i n  magg io -
ranza r ientrang nel la  ser ie << 2N9ó0 >
come 2N9ó1,  2N962,  2N964,  2N9ó5,
2N9óó .  Ques î i  mode l l i  hanno  una
modesîa d iss ioazione -  150 mW -
ma una f requenza d i  lavoro e levat iss i -
ma:  da 350 a 750 Mhz.

P iù  ra ramen te  s ' i ncon î rano  imo-
derniss imi  2N9ó9,  2N970,  2N971,
2N972, 2N973, 2N974, 2N975 che so-
no a l î r i  PNP-Planar,  dotat i  d i  200 mW
di d iss ipazione e d i  f  requenze aggiran-
îes i  su i  340 MHz.

Tul î i  quesî i  î ransis îor i  hanno con-
îeni îor i  To-5 oppure To- l8 -  f i5 .  4 - .
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Nel le f igure sono r ipor Ìaîe le  re lat ive
connessioni .

F in iamo con i  l ransis îor i  d i  poîenza.

I  p i ù  usa î i  su l l e  schede  sono  que l l i
de l la  ser ie (  2N500 >. . .  Ovvero i  mo-
d e l l i  2 N 5 1 2 ,  2 N 5 1 3 ,  2 N 5 . | 4 .  5 1 4 f a ,
514 /b ,  oppu re  2N . |557 ,  2N1558 ,
MP 1 557,  MP I  558,  MP I  559.  Sono que-
st i  de i  robust i  e lement i  da 80-90 W,
PNP, capaci  d i  sopportare del le  cor-
renî i  d i  co l le l îore del l 'ord ine dei  20 A
con del le  lensioni  d i  40-ó0 V.

l va r i  c i t a t i ,  possono  esse re  u t i l i z -
zaî i  nel le  accensioni  automobi l is t iche
oppure nei  p iù grossi  ampl i f icator i  mo-
bi l i  o  f iss i  ove possono espr imere una
poîenza d 'usc i ta in  push-pul l  ecceden-
te i  50 W: un po '  come due valvole
'8O7 di  l ie ta memor ia!

Quesl i  t ransis lor  sono un vero (  ds-
so nel la  manica > se s i  vuole real izza-
re qualche a l imenîa lore,  survol lore,
fi l tro, generatore EAT: una baselta
che ne monta un paio cosîa sul le  due-
mi la l i re ,  o poco p iù d i  metà c i rca
del  orezzo normale d i  un solo t ran-
s is îore sul  mercaîo.

Mollo spesso, specie nella produ-
z ione Ol iveî t i ,  s ' inconîrano i  î ransis tor i
ASZIó,  A5717,  ASZI8,  nonchè ADZI2.
ed i l  <  monstre > ADY2ó capace d i
o l î re 100 W di  d iss ipazione.

Per pura cur ios i tà,  d i rò che nel le
baselle Olivelti abbondano inolîre i va-
r i  O C l 7 1 ,  A F Z 2 \ ,  O C l 4 0 ,  O C l 4 ì ,
ASY28,  ASY29,  BCYIO, BCY39,  BCZ12,
gFY44, BFY55: praîicamenîe îutîi i  più
rappresenla l iv i  model l i  professional i
europei .

Generalmenîe,  i  î ransis îor i  d i  po-
îenza monla l i  su l le  schede usano un
piccolo radiatore:  non s i  pensi  però,
che i l  minuscolo prof i la îo s ia SEMPRE
adaî îo a l  t ransis tor  e che lo s i  possa
adot îare anche per  quals ias i  a l t ro uso;
nel le  schede d i f f ic i lmente i  î ransis lor i
sono sf rut taî i  a l  massimo e spin l i  ver-
so la  curva d i  massima diss ipazione.
Per ahr i  us i ,  i l  radiatore to l îo  dal la
scheda potrà r ive lars i  insuf f ic iente.

Detto così dei transisîori, possiamo
a i  d iod i .

Nel le  schede sono usaî i  pr inc ipal -
menle quat î ro speci  d i  d iodi :  a l  Ger-
manio d i  p iccola poîenza;  a l  S i l ic io  ad
al ta res is îenza inversa;  a < punta
d 'oro n c ioè,  per  d i r la  a l l 'amer icana
< Gold Bonded >;  in f ine Zener.

Ancora una vol îa î rascur iamo i  mo-
del l i  OA5,  OA95,  BAY32,  BZY64,

OAZ208 per  i  qual i  basîa sfogl iare un
manuale d i  carat îer is t iche per  sapere
cosa s i  possiede.

I diodi USA, invece possono essere
più d i f f ic i l i  da ident i f icare,  per îanto
dirò subito che i modell i << îuîîo ve-
f ro > a l  Germanio oppure a l  Si l ic io
non  hanno  l a  s i g l a  s îamp ig l i a îa  su l -
l ' involucro,  ma sono conl raddist in î i  da
una ser ie d i  fasceî îe coloraîe.  come le
resisîenze.

Le fascet îe in iz iano dal  la îo < ca-
lodo > e possono essere due, tre o
qua t î ro .  l l o ro  co lo r i  i den î i f i cano  i l
modello così come per le resistenze
ind i cano  i l  va lo re .

Anche i l  codice è ident ico:  nero
vale zero,  marrone vale l ,  rosso 2.
arancio 3,  g ia l lo  4,  verde 5,  b lu ó,
v io let to 7,  gr ig io 8 e b ianco 9:  f ig .  9.
Così  se su d i  un p iccolo d iodo scor-
g iamo una fasceÌ îa rossa ed una g ia l -
la  appl icando i l  codice scopr i remo che
s i  t r a t l a  d i  un  mode l l o  1N34 ,  pe r  us i
gener ic i  f ìS.  ó .

S P E R I M E N T A R E  -  N . 2  -  1 9 6 7 .
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Se invece le fascette sono una aran-
'1  : io  e due nere,  a l lora s i  î rat îerà d i

un  d iodo  a l  S i l i c i o  I  N300 :  un  î iPo
assai  usaîo nei  ca lcolator i  che ha una
forf issima resisîenza inversa. Così i
co lor i  b ianco-verde c i  d i ranno che i l
d iodo è un I  N95;  marron-bianco-mar-
ron un I  N l9 l  . ; .  ecceîera.

I  d iodi  usat i  .negl i  e laborator i  e let -
t ronic i  sono un mig l ig io d i  t ip i  d ivers i :
i l  le î îore quindi  mi  

'capi rà 
se qui  non

r ipor îo a l t r i  dat i ;  qualora però egl i
volesse sapere l 'uso e le caraÎteristi-
che d i  quei  model l i  che ha r in î racc ia-
to sulla sua basetta scriva al nosiro
reparfo cpnsulenza;  i  dat i  g l i  saranno
forn i î i  prbnîamente.

Per g l i  7ener,  l ' ìdent i f  icaz ione è
pur l roppo assai  meno sempl ice.  Con-
î rar iamenîe a i  costrut îor i  europei ,  quel -
l i  amer icani  usano la lvo l ta i l  model lo
sfandard,  d i  cu i  s i  conoscono le caraî-
ter is t iche î rami le i  manual i ,  e  îa lvo l ta
dei  s imbol i  arb i Î rar i :  per  esempio,  nel -
la  produzione Moîoro la,  i l  model lo
' I  
N3005 sîandard,  è marcaîo con l ' in-

comprensib i le  s ig la d i  l0M/. |002.  Op-
pur .e i l  model lo  1N3350 è marcaîo
s0M-200/sz.

Addir i î îura g l i  s tess i  costruî îor i  del -
le schede si < divertono > a confonde-
re le  cose facendo d iveni re <<K-362f  B>
i l  noto IN74ó,  (Y-3ó4) i l  comune
ì N759, e <l)20-Z>> il domestico I N9ó8,
per  a l î ro chiamato anche 0,4M-2OZ dal
suo stesso cosîruîtore. È davvero dif-
f ic i le  or izzonîars i  f ra queste s ig le;  da-
îe,  come di rebbe un romano. . .  (  a
capocchia u.

lo stesso ho una basetto su cui
sono monîat i  o l to  d iodi  b lu,  s ig la l i
<E-32/CK >;  f lor ' ì  so d i  che cosa s i
î ra l t i ;  probabi lmente non lo saprò
mai  a perpetuo scorno dei  mie i  c in"
que melr i  cubi  d i  manual i ,  cata loghi ,
l is î in i .  Penso che s ia senz 'a l t ro succes-
so che un bel  g iorno un ingegnere s i
s ia a lzato con la vogl ia  d i  far  qualco-
sa d i  nuovo. . .  e  là  oer  là  abbia a l lora
codificato < E-32lCK > degli innocen-
t i  4JF2 o s imi l i ,  facendol i  per  g iunîa
vernic iare in  b lu a scongiurare qual -
s ias i  r in l racc io del  model lo  reale.

Bene.  Mi  avv io a l la  conclus ione;
gente.

È inut i le  d l re del le  res is tenze:  rara
avis, quesle sono oneslamenîe sem-
pre marcaîe col loro bravo codice a
colore,  oppure addir i t tura col  va lore
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in chiaro,  espresso in kO o MO me-
dianîe una acconcia scr i î ta  s tampi-
g l i a l a .

Noterò solo la  es l rema qual i tà  d i
quest i  pezzi .  lo  non ho MAI veduto
una res is lenza a l  2O/"  d i  îo l leranza su
di  una scheda t ransis îor izzata:  general -
menîe sono usate uni tà a l  5%; Più d i
rado a l  I0%. Addir i l fura,  sovenîe,  ho
îrovalo sul le  schede del le  res is tenze
all ' l% e al 2%, a sîraîo, del genere
usaîo quasi  esc lus ivamenîe su st ru-
ment i  d i  misura d i  a l ta  c lasse.

Concluderò con i  condensator i .

Quesîi sono codificati a colori o
hanno i l  va lore scr i î îo  in  le t tere.  Più
precisamente,  i  condensator i  a  mica,
a ceramica,  ed i  p iccol i  condensator i
sîyroflex seguono in genere i l codice
a color i ,  mentre g l i  e let t ro l i t ic i  so-
no idenî i f icat i  < normalmente >.  Fan-
no eccezione marche un po' parti-
co lar i  che hanno i l  vezzo d i  scr ivere
(  iF )  a l  posto del  p ico-Farad,  per
esempio:  27iF a l  posîo d i  27pF,  < nF >
per indicare 1000 pF,  ad esempio
4,7 nt  vuol  d i re 47OO pF;  se non ad-
di r i î tura 11 - l ( ;  per  microfarad!

Che vogl iano confondere le  spie?
Mah !  Ch i ssà l

Ci  sarebbe ancora qualche appun-
to da fare re la l ivamente a l le  l inee d i
riîardo, altro sîrano componenle che
appare d i  so l i to  sul le  schede:  ma que-
sîe meritano un arîicolo a oarîe che
ho g ià quasi  pronîo.

Mol î i  s i  aspeî teranno ora una con-
c lusone;  da par le mia:  s i  aspeî le-
ranno che io, novello Salomone affer-
mi  che conviene acquisîare le  schede
o esorîi i  leîtori a lasciar sîare que-
s lo genere d i  surp lus.  Ebbene,  io  non
îrarrò conclus ione a lcuna.  Se chi  legge
ha qualche mig l ia io d i  l i re  da spen-
dere, può îenîare l 'acquisîo a mo' spe-
rimenlale: poîrà essere un affare op-
pure no;  c iò d ipende dal l 'onesîà del
vendi îore,  dal la  abi l i tà  del  compraîo-
re nel  recuperare i l  maîer ia le,  dal la
sua for tuna:  vedete,  t roppe var iabi l i
per  poter  espr imere un g iudiz io s icu-
ro.  Comunque,  da vecchio ed accani-
îo sperimenîaîore, posso dire che gli
acquist i  fa l î i  a  caso d i f f ic i lmente mi
hanno deluso. . .  ma und esoer ienza la
s i  può îenîare solo se i l  b i lancio lo
permelîe: ed i l vostro, lo conosceîe
solo voi ,  amic i .  Quindi ,  vedeîe voi .
lo vi ho detîo alcune cose che forse
poîranno esserv i  uî i l i ;  a lmeno me lo
auguro.  Hasta la  v is îa,  cabal leros!

GIANNI BRAZIOLI

_._______--7-f+rlr: f f--r
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FIG.  ó
CONNESSIONI  DE I  D IODI  AMERICANI  P IU  USATI  SULTE sCHEDE

F I G .  8

È quindì  îempo di  ch iudere.
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Ioreve
int€rvista
con iI nemico
d.eIlo
sperimentatore
(TRASCRIZIONE DAL NASTRO)

Sperimentare; Scusi se La disturbo mentre pranza, ma rappresento molte
decine di migliaia di radioamaîori che s'interessano alla Sua attiviîà; non Le
ruberò molto tempo.

TFCNICO (masticando): Che diceva scusi? A chi è che je 'nteressa?

Sperimentare: Agli sperimentatori elettronici. Lei compie un parficolare
lavoro; scarla i l materiale diretfo alla demolizione e ci dicono, scusi la curio-
sità, che Lei ci metfa un... < paJticolare impegno > a demolire: quasi un fatlo
personale.

TECNICO (mastica rumorosamente e guarda stupito con occhi tondi).
Sperimentere: fn altre parole ci hanno detto che Lei sfascia conceîîual-

mente ciò che sarebbe pienamenîe uli l izzabile. Per esempio, sappiamo che
Lei ha una macchinetîa con la quale applica una elevata tensione inversa alle
apparecchiature îransistorizzale, al solo scopo di bruciare i semiconduttori,
e magari anche i condensatori elettrolit ici; ma è vero?

TECNICO (rimane a bocca aperta con un osso in mano, a mezz'aria).
Sperimenlrre: Via, ci dica qualcosa, non faccia i l modesîo!
TECNICO (sotîovoce)r Mazze, ma chi ce l 'ha mannata questa? (più forfe)

SQnorì, qua ciascuno ci ha er lavoro suo e io faccio quer che devo da fà.
Er Dotîore ci ha detto de scassà e io scasso, e pure bene. Ma che, ie p€re a
Lei che l i slacciaroli se compreno la robba bona e la pagheno pè rottame?
Eh qua se deve da fà fori îutîo, sinnò che famo? (assume ora una espressione
t:urbastra): Ma che gnienîe gniente... ciavressivo n'interesse, ah signorì?

Sperimenfare: Personalmente, no di cerlo, ma siccome collaboro a una
Rivista leîta da chi prima o poi uti l izzerà, o îenterà di uti l izzare ciò che Lei
d is t rugge. . .

TECNICOT E me dispiace, me dispiace davero: ma che je devo da dì signo-
rina bella? Er lavoro rnio è scassà. Capita che me tocca d'abbrucià cerfi pannell i
che sò 'na bellezza, 'na sciccheria... novi, bell i; aoh, ma io ce îengo allo stipen-
diuccio mio e si me dicono d'abbrucià, abbrucio.

Sperimentare: Abbiamo saputo però, che oltre a Lei ci sono altri tre col-
laudaîori che la prendono più leggera: danno una martellatina qui, tagliano
un po' di f i l i  e buîîano via; non si preoccupano di porre SCIENTIFICAMENTE
ftrgpi rJ.. ogni cosa come fa Lei.
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n S i  me d icono d 'abbruc ià . . .
abbruciol "

n Si me daveno'a pressa ,
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TECNlco: Embè uno ci ha la coscienza de naîura. lo er lavoro mio lo faccio
er meio che m'ariesce. Ma che ce crederebbe? lo l 'al imentalore me lo sò
falîo fori d'orario pè abbrucià meio. Che favorisce signorì?

Sperimenfare: No, grazie, ho già pranzato, un caffè magari. Ma perchè
Lei t i mette lanto a'ccanimenlo? Lei è un po' i l  Nerone dell 'elelîronica, sà?

TECNICO: A'NANDOOOO.. .  PORTECE ER CAFFE' I !  DUEEEEII
Ammazz... an vedi 'sîe regazze der Norde aoh; ma voi ciavete er fascino slavo,
sapè? Che d'è che me diceva?

Sperimentare: Dicevo perchè si accanisce tanto?
TECNlco: E perché devo da fà carrira noo? vojo divenîà caporeparto così

me dò da fà.  oggi  na r iccomannazione,  domani  er  capoccia 's 'accorge che
sfascio, come se deve...

9perimenlare: Ma non resta indietro rispetto ai suoi colleghi? come tempo,
dico: loro tirano via a far mucchio, Lei invece insiste a frj lminare quesîo e
quel lo ,  quindi  Lei  renderà meno pezzi  a l l 'usc i îa.

TECNlco: Daie! A signorì che la conosce Roma? ce stà un posticino che
me piacerebbe ianto de faie vede... ce stà la musica pure e ce fanno certi
r igatoni  ar  tar fufo che. . .  aahl

Sperimentare: Scusi, torniamo all 'argomento: insomma Lei è forse un
perfezionisîa ?

TECNICO: -Che d'è? Er perfezionachè? ma nnoooi ma che me devo dà
l'arie? Se deve da figurà che io cell 'avevo i, idea bona, si me daveno ,a
pressa da cinque quinlali, sai che macello? Na botta e spianava. arîro che
furminà .l i  pezzi. Ma li capoccioni nun ce sentono propio. M'bè, io stacco
presto; che famo? Je telefono 'narbergo suo così stasera namo a vede Roma?
ci ho er bolide mio che se beve er Ferari così; mazz... 'na cinquecenlo Abbarte,
ch'è na bomma. Namo signorì?

Sperimentare: Personalmente sono lusingata, devo prendere il volo

u lo  a l lo  s t ipend iucc io  mio
ce tengo )

u M e l o s ò
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delle_'l 5,35: ho già prenoîaro... mi spiace davvero, sarà per un'arîra vorîa.
TECNlco: E ce rimelîe, ie potevo pure spiegà, se ie 

'nteressa, come fur,mi-
no dù amplif icatori la bottai.. e certi r igaloni, poi...

Sperimenlare: Come accettato, grazie per l ' inlervista, arrivederLal

Raccolîa da lvy Filkensîein

A-")w
@

u Ah signorì, che la conosce Roma? "

fatto d'orario pè abbrucià meio >
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RADIOCOME
trasnr.ettitore
miniatuna
per
radioconlando

I trasmettiîori per radiocomando a lransislori, quando prevedono una cerla
potenza d'uscila, sono in genere formeli da molti sfadi: un oscil latore,
naf uralmente; e poi vari amplif icatori che talvolta incrementano sul serio
il segnale del piloîa, e talahra no, in specie se chi procede alla laratura
non ha molta esperienza di quesle operazioni.
In quesfo arl icolo Vi i l lusfriamo un genere diverso di trasmetfifore; nel
quale la potenza è direftamenle ricavala dallo stadio oscil latore.

l l  sogno d i  îu t t i  co loro che s i  dedi -
cano a l  radiocomando è senz 'a l t ro pos-
sedere un apparecchio dal le  d imen-
s ioni  d i  un accendino che però eroghi
una enorme potenza,  ta le da poter
contro l lare i l  model lo  volante,  terre-
sî re,  natante,  a grandi  d is tanze.

Insomma la compat tezza uni îa a l la
potenza sono i l  bersagl io  degl i  ap-
passionat i  a  quesfa par t ico lare lecnica.
Dì  conseguenza,  in  genere le  valvole
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sono oggi  scomparse dai  î rasmeît i tor i ,
ed in  quest i  apparat i  s ' impiegano uni -
camenîe i  î ransis tor i ,  s ia  per  l 'osc i l la-
tore s ia negl i  s tadi  ampl i f ìca lor i  RF d i
potenza.

L 'uso î radiz ionale dei  î ranst is tor  in
quest i  c i rcu i î i  è  c lass ico;  dopo un
osci l la lore Hart ley,  Clapp,  Colp i t îs  se-
guono degl i  ampl i f ìcator i  a  emel î i tore
o base comune che non sempre s i
possono met lere a punto con fac i l i tà ;

spesso,  anzi ,  l 'operatore inesperto ot -
îiene l 'effetto contrario e regola îanto
male g l i  ampl i f icator i  da perdere in
uno stadio c iò che l 'a l î ro in tensi f ìca,
d i  ta lché a l l 'usc i la  del l 'apparecchio la
poîenza d isponib i le  è ben d i  poco su-
per iore a quel la  est rat ta a l l 'or ig ine;
vale a d i re sul  car ico del lo  s tadio osci l -
la îore!

Un 'a l t e rna t i va  a l l a  d i spos i z i one  c las -
s ica è < l 'osc i l la îore t rasmit tente >,
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cioè un oscil latore di notevole potenza
che a l ímenîa dÌ reî îamente l 'anîenna.
Esislono oggi dei transisîori assai po-
tenîi che possono svolgere da soli que-
sta funzione,  però at îualmenle essi
r isu l tano assai  costos i  ed i l  loro uso
non può quindi  essere def in i îo  < pra-
t ico >,  c ioè convenienîe e raz ionale.

Se però s i  sposta i l  p iano d i  idee,
ed al posto di un solo îransiîore spe-
c ia le nel l 'osc i l la lore,  s i  assume l ' idea
di  usarne un paio in  push-pul l ,  d i  t ipo
normale,  a l lora la  cosa cambia aspet îo:
dal lo  s tadio osci l la tore s i  puo estrarre
una potenza nolevole e non servono
più degl i  ampl i f ica lor i  RF,  sempl i f ì -
cando s ia i l  cablaggio che la messa a
punto,  ev i tando l 'uso d i  schermi  com-

procedere a l la  real izzazione del  com-
plesso, se lo desidera.

Lo schema eletîrico mostra come sia
sempl ice i l  t rasmett i îore:  è un c las-
sico monocanale, dato che prevede
unicamente l 'emiss ione d i  radiof  re-
quenza < pura > c ioè non modulaîa:
i l  comando è inv iato az ionando l ' in ter-
ruîîore << Sl > che chiudendosi provoca
l ' innesco del le  osc i l laz ioni .

-  Non appena la correnîe del la  p i la
'scorre nel circuito i due transistor con-
ducono,  ma a causa del le  îo l leranze
dei  component i ,  del le  s tesse l iev i  d i f -
ferenze del semicondutlore, del ca-
b laggio,  uno dei  due g iunge per  pr i -
mo a l la  massima diss ipazione:  a que-
sto punîo è saturato ed inizia a con-

durre l 'a l t ro.  I  c íc l i  s i  susseguono ad
una vertiginosa rapidità, e, dato che
fra i due transistori è connesso un
quarzo,  i l  segnale r isu l tante non può
che avere la frequenza per cui è îa-
g l ia to i l  medesimo;  27,125 MHz,  nel
caso nostro,  in  p iena gamma << radio-
comando r r .  l l  segnale lo  s i  r icava sul
circuiîo oscil lante formaîo da L3 ed
14,  nonché Cl ;  le  due pr ime non
sono alîro che due meîà dello stesso
avvolg imenlo d 'usc i ta.  Per  inv iare a l -
l 'anîenna la radiofrequenza, è presenîe
la 12, accoppiaîa indutÌivamenîe a
L3-14. Però f 'antenna deve essere cor-
îa;  non è possib i le  usare uno st i lo
<< diretîamente > risuonante in quarîo
d'onda daîo che esso dovrebbe avere
una lunghezza d i  ben 2,50 meîr i !

A N T

I

pl icat i ,  ev i tando del  par i  arrabbiature
e cocent i  delus ioni .

l l  cr i ter io  in formaî ivo suesoosto è
appl icato nel  p iccolo l rasmeî l i iore che
descriveremo; si îraîta di un << tutto
oscil latore > che uli l izza due îransi-
s tor i  2N I  ó i  3  in  oush-pul l ,  eroganî i
I  W senza a lcuno stadio ampl i f ìcatore
RF .  I  t r ans i s to r i  2N ló13  non  sono
mol to costos i ,  né la  loro reper ib i l i tà
e d i f f ìc i le ,  quindi  ogni  le t tore potrà
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È possib i le  < a l lungare > e leî l r ica-
mcnte lo sîi lo medianfe una bobina di
carko però, e lale bobina è la Ll,
drc consente l ' impiego di uno sti lo
lungo appena un metro, cioè dalle
dirrrension i suffìcientemente ridotte per
il grcîico impiego.

cosftuzloNE

Diversamenîe da altri apparecchi
eletîronici, ove lo schema eletlrico ben
difhcilmente rispecchia la posizione
delle parti, in questo caso il montag-
gio è molîo affìne al disegno del cir-
cuito. Pralicamenle i pezzi sistemati
sulla base isolante rispecchiano la po-
s iz ione dei  s imbol i .

Le fofografìe del monîaggio dimo-
slrano la nosîra osservazione. Per oî-
tenere dei collegamenti corti e ben
disposîi è risulîato uti le sisîemare i l
crisîallo fra i due transisîori, i l  com-
pensaîore Cì tra * Q >, ed i l supporîo
delle bobine, le resistenze press'a poco
nella posizione che il disegnalore ha
loro assegnaîo sullo schema. Se il let-
tore vorrà seguire i l piano adoîtato da
noi, troverà i l lavoro più facile del
previsto: quasi elementare.

l l quarzo è bene che sia monîaîo
per mezzo dell'apposiîo zoccoletto,
mentre per i transisîori non ve n'è
bisogno.

Praticamenîe quindi c'è ben poco
da commentare sul montaggio; infìne
non s i  î rat ta d i  gran che d i  compl i -
cato !

L 'unica par te del la  real izzazione che
necessita di una certa applicazione,
è la preparazione delle bobine. 13, L4
ed L2; esse avranno un supporto uni-
co,  e le  pr ime due saranno d i ref tamen-
îe avvolîe sul nucleo, menîre L2 sarà
sovrapposla ad esse. ln pratica, L3
ed L4 formano un avvolg imenîo unico
con presa cenlrale. Per realizzarle si
userà del  f i lo  d i  rame smal tato da
0,8 mm e necessi îeranno I0 p iù l0
spi re leggermenle spaziate:  1/2 mm
di distanza è suffìcienle.

Le l re usci îe d i  L3/L4 saranno sal -
date alle aleîte d'ottone affogaîe nel
supporto dell 'avvolgimento, e lermi-
nata la  bobinatura s i  incol lerà sul lo
s l rato un g i ro d i  car la s ter l ingata:  a l la
peggio s i  può usare anche del  nasîro
plasf ico. Su quesfo isolanle sarà av-
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i materiali
B: pi fa da l2V -  3 pí le p iat ta da 4,5V poste in s6vl6 -  G.B.C. l /742

Ct: compensatore ad aria da 3/30 pF - G.B.C. O/31

C2; condensatorè ceramico da 22 pF - G,B.C. B/15

C3: cone C2

ll, L2, 13. L4: Vedere testo

Q; cristallo da 27,12 MHz - G.B.C. Q/455-14, oppure Q/46O-14

Rl: resislenza da ó80O dl . r/z W - lOo/c - C,B.C, D/32

R2: corne RI

R3: resisfenza da 12 O' I W - lclo - G,B.C, D/54-3

R4: resiglenza da 470 O - 1/zW - 10o/o - C.B.C, D/32

R5r resisrenza da l0o O - l/zrt'l - loc/o - G.B.c. D/32

5l :  pulsante in chiusura -  G,B.C, G/1203

TRI:  p lanare NPN 2Nló13

TR2: come TRI

+

i 1 .

.s
Ér
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volta 12, costituiîa da 5 spire del me-
desimo fi lo. Le spire della L2 possono
essere accostate.

Ll non è avvolta sul supporto delle
altre, ma ha un suo nucleo che deve
essere disposto a 45" rispefto al pri-
mo, come risulta dalle fotografie. Que-
sta bobina è formata da 22 spire di
f i lo da 0,ó mm qualora si usi un'an-
tenna lunga un meîro < tutîo fuori >>.
Eventuali altre dimensioni determine-
ranno caratteristiche diverse per la
bobina.

Vediamo ora la regolazione del tra-
smetliîore. Essa sarà ovviamefie più
semplice che per altri modell i di pari
polenza, in fondo quesîo è lo scopo
della parîicolare disposizione circui-
îale, ma risulta pur sempre necessaria.

Innazitutfo si dovrà regolare i l com-
pensaîore Cl ed i l nucleo delle bo-
bine L2-13-14 fìno ad otîenere l'inne-
sco delle oscil lazioni e la loro massi-
ma inlensitàr non è dift ici le verif icare
il raggíungimento di tale condizione,
dato che è suffìciente misurare l'assor-
bimento dei transistori, ponendo in
paral le lo a Sl  un mi l l iamperometro.
Essendo Sl aperto, la corrente assor-
bita dovrà attraversare l'indicaîore. La-
vorando con pazienza sul compensa-
îore e sul nucleo, si noîerà ad un certo
punto che la correnle di colpo balza
a valori siîuati atîorno ai lO0 mA; que-
sîo è i l valore ottimo, e non conviene
regolare C'l per ottenere un assorbi-
mento ancora maggiore, daîo che i
fransisîori sono privi di radiaîore.

Ciò fatto, occorre tarare i l nucleo
della Ll per ottenere che la buona
potenza ricavata dall 'oscil latore sia ef-
feîîivamente irradiata. La prova può es-
sere effeîtuata con l'aiuto di un onda-
metro, di un misuratore di campo, o
più semplicemente di un ricevitore
munito dell 'occhio magico, sintonizza-
bile sulla frequenza del quarzo.

La constatazione che eftettivamenle
viene trasmesso il massimo segnale,
sarà data dalla deflessione degli indi-
catori quando il nucleo è in una deter-
minata posizione; oppure dalla massi-
ma < chiusura > dell 'occhio magico,
alîrimenti e più correftamente detto
< indicafore di sintonia >. A questo
punto il trasmettitore è pronto per
lavorare, non resta che racchiuderlo
in una adatta scaîolina di plastica, che
lo protegga dalla polvere e dagli urti.
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il robot
s(hiacciabottone

Se avete l 'hobbY della foÎografia,
se vi interessaîe di chimica o di ciber-

neîica, ovvero di robot ed automali-
smi ,  se in tendeÎe proget Îare quals ias i

congegno auÎomat ico che compia una

o p iÙ operazioni  successive enÎro un

daîo per iodo,  v i  serve un < l imer > '

Cos'è questo congegno? È un ìn-

îerrutlore auÎomaÎico che resta chiuso
per un per iodo d i  temPo f issaÎo . in
precedenza.  Oggi  i  l imer sono do-
vunque:  uno,  e let î r ico,  manÎ iene in
movimenîo i l  ceste l lo  del la  vosÎra la-
vafrice fìno a che non sono Passali
quei  îani i  minut i  necessar i  per  i l  la-
vaggio,  o la  centr i fugazione;  un à l Î ro
eletlromeccanico, t iene accesa la luce

del le  scale f ino a che non s ieÎe arr ivat i
in  casa d i  sera;  un terzo b imeÎal l ico
chiude la presa d 'ar ia  del  carburatore
della voslra auîo fino a che il motore
non è caldo;  un quarto stabi l isce i l
lempo di  posa del la  macchina per  fo-
îocopie usata nel vosîro uffìcio; un
quinîo ev i îa che s i  bruc i  la  tor Îa d i
vosîra mogl ie  e quindi  a voi  d i  Pas-
sare una caÎ Î iva sera la. . .  ecceîera.

Timer dappertuÎ Îo:  in  cucina,  in  can-
t ina,  in  uf f ìc io o in  aereo,  in  c l in ica;
questa è propr io la  c iv i l tà  deì  tempo-
rizzatori, si lenti automi che tengono
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schiacciaîo l ' interruttore per i l  Îempo
che noi  desider iamo, senza annoiars i ,
senza ProlesÎare.

Uno di quesîi roboÎ lo descriveremo
ora,  e lo  potreîe usare per  quals ias i
operazione che desider iaÎe,  in  casa
o in laboraîor io.

l l  nosîro î imer è un model lo  Perfe-
zionato, assai precisor è un roboî che...
t iene d'occhio i l cronometro, e che,
deîto in senso nient'affatÎo meÎaforico
< spacca i l  secondo > nel l 'en l rata in
azione.  Per  l 'appunto,  lo  s i  può rego-
lare perché accenda o sPenga la
(  cosa )  prescel îa dopo îanÎ i  secondi . . .
e mezzo. La << cosa ), può essere l ' in-
grandi tore,  la  lampada a raggi  uhr . r -
violelti, I'ozonizzalore, il moÎore del
cancel lo  del  g iard ino,  o la  sedia e leÎ -
trica per vostra suocera, se è neces'
sa r io .

Ma vediamo subi to i l  c i rcu i Îo.  È
i l l us t ra îo  ne l l a  f i g .  1 .

A riposo, così come lo schema è di-
segnaîo,  ch iuso l ' in terruî Îore <S> la

correnîe del la  p i la  raggiunge i l  co l le t -
fore e l 'emet t i îore del  TRI;  ino l t re at -
traverso Rl ed i l conÎaÎÎo A-C del

re la is  car ica i l  condensaÎore Cì ,  ed

aî t raverso R4,  R2,  R3,  polar izza i l  t ran-

sislore, ma debolmenÎe, in modo da

non produrre in  a lcun caso la chiusura
del  re la is .

Se però s i  az iona i l  Pulsanle < P >

i l  posi î ivo del la  p i la  v iene d i re l Îa-
menîe appl icaîo a l la  base del  t ran-
sistor ed isîanÎaneamenle, si noîi che
TRI è un PNP, at l raverso i l  re la is  passa
una correnle ta le da chiuder lo d i

scaî lo .  In iz ia così  i l  c ic lo d i  lavoro del
< Timer > che f ìn i rebbe Però subi Îo,
non appena i l  d i to  del l 'operaÎore. la-
sc iasse i l  pu lsanle;  ma quando i l  re la is
è scaîîato i l suo conlatto <<C>>, da <A>

si è porîaîo su <<B>>, e così facendo ha
appl icaîo a l la  base del  Î ransis tor  la
car ica del  condensatore Cl .  F ino a
che Cl  non è compleÎamenÎe scar ico i l

t ransis îor  conduce una correnîe in len-
sa e îa le da manfenere at t ra l to  i l

re la is .

È da noîare,  pero,  che la car ica del
condensatore non s i  annul la  solo per-
correndo la giunzione base-emeÎÎiîore
del  f ransis tor ,  ma anche aî Î raversando
R2 ed R3 che sono esaÎ ÎamenÎe in
paral le lo a l la  medesima'  Dalo che R3
è var iabi le ,  i l  tempo in cui  la  corrente
al l raversa i l  t ransis for  è condiz ibnata
dal  va lore momenlaneo d i  esso:  s ia '

e levato i l  va lore d i  R3,  ed a l lora la
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correnîe f lu i rà lenfamente ed i l  lempo
d i  ch iusu ra  de l  r e l a i s  sa rà  l ungo ;  s i a
basso i l  va lore d i  R3.  ed a l lora la  cor-
rente f lu i rà d i  preferenza aî t raverso
ad esso ed i l  condensaîore s i  scar iche-
rà in  breve causando una r i îenzione
del  re la is  momentanea.  cor l iss ima.

Abbiamo quindi  R3 che condiz iona
i l  tempo in cui  i l  re la is  è operante;
qualora i l  poîenziomeîro s ia a l  mas'
simo RY può restare aîîraîîo fino a
quaî î ro minut i  c i rca:  se invece R3 è
al  massimo,  cor îoc i rcu i îato,  RY fuo
resîare chiuso per  un paio d i  secondi
appena.  l l  tempo esal lo  in  cui  RY resîa
chiuso d ipende invece da R2:  ovvero,

{  r  .  l .

I rnatenall
Br  P i la  da  9  V  per  r i cev i to r i  à  t rans is fo r  -  G.B.C.  l /762

Cl :  Condensatore  da  ì000 pF -  l2  V  .  -  G.B.C.  B /32O-7

Pr  Pu lsanîe  normalmenîe  aper îo  -  G.B.C.  G/1203

Rl :  Res is îenza da  12  O -  t / zw -  10" /o  G.B.C.  D/32

R2:  Res is renza da  1000 a  27O00d l  -  1 /zW -  l }o /o  - ,  G.B.C.  D/J2

R3;  Potenz iomeî ro  l ineare  da  200.000 Q - . -  G.g .C,  D/212

R4:  Res is renza da  330.000 A -  1 /2w -  lOo/o  -  G.g .C.  D/32

RY:  Re la is  min ia îu ra  sens ib i le  da  ìZ0 f ) .  Deve por îa re  un  dopp io  scambio  e  ch iuders i  con  und
debo le  cor ren te  -  G.B.C.  G/1497-2

S :  I n f e r r u t t o r e  u n i p o l a r e  a  l e v a  -  G . B . C .  G /  |  ì 0 9

TRi :  T rans is to r  2N70ó.

Accessor i :  Una manopo la  ad  ind ice  -  G.B.C.  t f4 l2 ;  p las t i có  fo rara  TEYSTONE-G.B.C.  0 /5540;

un  casse l l ino  por la  minu le r ie  in  p las î i ca ;  una pres ina  per  p i la  G.B.C.  G/272.

Ecco un preciso lemporizzalore composfo di poche parti e non lroppo costoso; sarà molto utile ai fotografi
duranle le operazioni di sviluppo e slampa, ed a tulî i coloro che desiderano, per qualsiasi uso fecnico, che
un lale inferruflore resti aufomaticamenle inserilo per un ben definiro numero di secondi dopo essere stato
azionato.

.I
I

l a  <<  gamma d i  t emp i  >  d ipende  da l l a
medesima.

R2 è una res is tenza f issa posîa in
ser ie a l  potenziomefro:  se ha un valo-
re basso i l  îempo minimo è quasi
nu l l o ,  se  è  e leva îo  s i  a l l unga  i l  t empo
massimo,  ma non s i  possono p iù oî te-
nere dei  îempi  brev i  anche cor toc i r -
cu i î ando  i l  con î ro l l o  va r i ab i l e .

l l  va lo re  d i  R2  non  è  qu ind i  p re f i s -
sato,  ma lasc iato a l  cr i ter io  d iscr imi-
natore d i  ch i  vuole cosîru i re i l  <<Timer>.

R2

R3 200Kt7

AI  B  !  IUSCITE
Ò G---iO r

l l
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l l  f imer nelìa sua versione definil iva. Come

involucro abbiamo adoitato una scatola Key'

\ srone in bachelite G,B.C, O/946, che conferi '

sce all 'apparecchietto una estelica seria e

professionale. La manopola centrale controlla

R3 stabilendo i rempi di lavoro, i l  pulsan'

le  a  des l ra  è  "p"  de l lo  schema e le f f r i co .

I
I

Qualora R2 s ia del l 'ord ine def  kO'
i l  tempo minimo s i  aggi rerà sui  pochi
secondi ;  i l  îempo massimo giungerà
aîtorno ai tre minuti. Invece, se R2
sarà del l 'ord ine d i  a lcune d iec ine d i
m ig l i a i a  d i  O  i l  î empo  m in imo  va r i e rà
di molto, salirà ai setÎe-otto secondi,
menîre i l  tempo massimo non sarà d i
mol td in f  luenzato.

Se per  g l i  us i  prevenî ivat i  dal  le t -
tore i l  tempo massimo di  t re-quat t ro
minut i  è  scarso,  nul la  v ieta d i  aumen-
tare la  capaci tà del  condensatore Cl '
Es is îono oggi  dei  condensaîor i  d i  capa-
c i îà assai  e levata e doîat i  d i  un ingom-
bro ridoîto, nonché di un Prezzo mo-
desto;  per  esempio i l  model lo  G.B.C.
81320-7 che è da 

' l000 
p,F, misura cir-

ca cm 1 ,5 x 4 e costa Poco Più di
L.  300.  Pensiamo che l 'acquisto d i  due
o tre dì quesîi condensaÎori non sarà
un serio ostacolo per nessuno dei let-
tor i ,  mentre la  capaci tà d i  2000 o
3000 p,F raggiunta consenîirà di avere
dei  îempi  massimi  d i  ch iusura che su-
oe rano  i  l 5  m inu t i .

Vediamo ora la  cosîruz ione del  no-
stro < robot-schiacciabotfone >. Diremo
subi to che l 'un ica d i f f ìco l tà che s ' incon-
t ra durante i l  montaggio r is iede nel le
connessioni  a l  re la is .  È necessar io indi -
v iduare bene i  îerminal i  d i  c iascun de-

v8

viatore,  ed osservare qual i  s iano i
contafti che si toccano a riposo. Se
accade d i  far  confus ione,  i l  funziona-
mento certo non Potrà avvenire: in
par t ico lare se s i  erra nel  co l legare
(  CT ì  > .

Per individuare con certezza I coi-
ta t t i  la  mig l ior  cosa è scrutare i l  re la is
dal  v ivo.  Per  quesîo montaggio sono
cons ig l i ab i l i  i l  r e l a i s  -  G .B .C .  G / \497 -1
-  ed i  suoi  s imi lar i ,  quest i  sono dotat i
dì una copertura îrasparente che per-

mette l 'osservazione del pacco-molle;
sarà quindi  est remamenle fac i le  l 'os-
servazione.

l l  re la is  -  G|1497-1 -  può inferrom-
pere una correnîe d i  1,5 A con una
tensione d i  150 V a l îernaîa:  i l  car ico
appl icabi le  f ra < C >> e << B > a l l 'usc i ta,
può quindi  essere a l  massimo di  200
Waît  c i rca,  se cost i tu i lo  da res is tenze
r iscaldal r ic i ,  lampade,  s imi l i .  Dovrà es-
sere invece assai  minore per  car ich i
induî t iv i  (moîor ì ,  so lenoid i ,  avvolg i -

CHASSIS DELL'APPARECCHIO ESTRATTO DALLA SCATOLA
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ment i  e let î romeccanic i ) .  Non s i  t rat îa
in ogni  caso d i  potenze minuscole,  ma
per a lcuni  us i  può essere necessar io
conîro l lare apparecchiaîure che assor-
bano p iù d i  c iò che concede i l  minu-
scolo re la is .  Per  esempio,  moîor i  da un
oîtavo di cavallo eccedono già note-
volmente le  possib i l i tà  d ' in terruz ione
dei  conîat î i .  Nel  caso impiegheremo
un servore la is ,  c ioè un re la is  la  cui
bobina s ia a l imenîata dal la  re le luce
e comandaîa dal contatto ( B-C >
d e l  T R l .

È adat to a l l 'uso un robusto e lemen-
ro,  come i l  G.B.C.  G/1481-1 che può
commutare polenze superiori al kW, e
quindi  serv i re ad ogni  uso,  o quasi .

Ma torn iamo al  nostro montaggio.

l l  t imer può essere montato in  una
scaîo l ina d i  p lasî ica dal le  d imensioni
molto ridoîîe. Come si vede nelle foîo-
grafìe, noi abbiamo usaîo una scaio-
la Teystone rhe è anche troppo gran-
de.  Tale scaîo la,  s îampata in  un bel
maler ia le luc ido non costa propr io po-
co:  ma vale la  pena d ' impiegar la per
l 'esteîica del montaggio. Tutte le parîl
sono fissate su un retîangolo di perfo-
raîo ( Teysîone > G.B.C. O/554O -
e le  poche connessioni ,  ind iv iduaî i
esattamenîe i conîatti del relais. non
presenîano d i f f  ico l tà.

Ricord iamo ai  le t tor i  che i l  t ransi -
s tor  2N70ó ha una sporgenza che
identifìca i l f i lo dell 'emettiîore. Se si
guarda i l  fondel lo  ponendo la spor-
genza a s in is î ra,  avremo i l  f i lo  del la
base al cenîro in alto ed i l colleîtore
a desîra.

Ul t imato i l  montaggio potremo pro-
vare i l  î imer.  Azionato l ' in terruî îore
< S > i l  re la is  non s i  deve chiudere,
a l î r iment i  c 'è  qualche errore nei  co l le-
gamenl i .  S i  deve chiudere d i  scat to,
invece, premendo il pulsante (< P )), €
rimanere poi aîîraîîo per un periodo
di  tempo che d ipende dal la  regolaz io-
ne  d i  R3 .

Effettuate le prove, se la gamma
dei  tempi  non è conveniente per  g l i
us i  prev is t i ,  s i  può aumenlare i l  va lo-
re del  Cl ,  oppure selez ionare una
diversa res is îenza da usare come R2.

Inf  ine,  raggiunta la  gamma che
serve,  s i  può î racc iare una scaleî îa
aî torno a l la  manopola d i  R3 indican-
do i  tempi  dei  r i tard i  in  minuî i  e
secondi .
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UN
ESTRATTORE?
MA
E SEMPLICE!

Chiunque s'inîeressa di meccanica ha
un piccolo laboratorio che trabocca di
l ime, martell i , saldatori: ma ben di rado
dispone di un èslratlorè: ed è strano, data
l'ufi l i tà dell 'arnese.

lo me ne sono costruilo una serie inle-
ra, dal più piccolo al piùr massiccio, adot-
tando la lecnica eposla nelle figurer ho
impiega?o lamiera da 35 decimi per le
zanche laterali, alluminio duro debitamen-
le sagomalo a l ima per formare i l bloc-
chetlo superiore, un grosso bullone in
acciaio dalla testa forate per la conlro.
punta.

la spesa per lutîa la serie di arnesi si è
r ive la ta  min ima:  un  mig l ia io  d i  l i re  in
lullo.

C'è voluta una cerla pazienza per l i-
mare l 'alluminio, forare le parti, piegare
la lamiera... ma cerlo tutti coloro che si
dedicano alla meccanica ner passione han.
no  una paz ienza par i  a l la  mia ,

Raccomando di usare del materiala buo"
no, se si vuole un risuhato pari alla pro.
duzione reperibile in commercio; lamiera
di buon acciaio, spine di f issaggio se pos"
sibile al Vanadio, bullone centrale ad alta
resislenza e di buona tempra.

Un eslratlorè costa cerfo 3000 lire, se
lo compraîe bell 'e pronlo. Con la stessa
cífra, uti l izzando il vostro tempo libero,
ne potete realizzare dìeci: da quello alto
lre cenlimetri e largo due, da usare per
ruolismi di precisione, a quello alro
quindici centimetri e largo dieci, capace
di togliere gl' ingranaggi di uno scooter
dalla loro sede; conviene, no?

Attenzione però! procurate sempre di
usa.è un maschio molto preciso per fi-
leilare i l foro del bullone e atlenzione
anche a l  passo!  Deve essere  par i  a l l ' impa.
natura; alt. imenti addio pezzo! Vi tocche.
rà  d i  r i fa r lo .

rr vEccHlo MEccANtco
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}IÍITIZIE DAL ]{ÍITIZIE DAL N0TlZlE DAL .
ACQUA PER I  FARI  ISOIANTI

U n  n u o v o  d i s p o s i î i v o  a  c o m a n d o  e l e f .

t r i c o  ( v .  t i g . )  c a p a c e  d i  d i s t i l l a r e  f ì n o  a
' | 8 0  

l i l r i  a l  g i o r n o  d i  a c q u a  p o t a b i l e  d a l

m a r e  è  s l a t o  s v i l u p p a t o  d a l l a  G .  &  J ,  W e i r

L imi îed  d i  Caîhcar l ,  G lasgow,  per  l ' i ns ta l -

ì a z i o n e  n e i  f a r i .  U n  p r o î o î i p o  d e l l ' i m p i a n -

îo  è  s ta Îo  sper imenÎa to  con successo ne-
g l i  u l î i m i  m e s i  a i  l a r o  d i  B e l l  R o c k  a l
l a r g o  d e l l a  c o s î a  o r i e n î a l e  d e l l a  S c o z i a .  l l
persona le  de l  fa ro  non deve p iù  d ipen-

dere  da l le  p rovv is îe  d 'acqua do lce  por -

î a î e  d a ' l e r r a ,  e  l a  r a z i o n e  q u o î i d i a n a  d ì

acqua è  s ta ta  raddopp ia la  e  por îd îÈ  ad

o l î r e  l 4  l i t r i  a l  g Ì o r n o  a  l e s î a .

l l  d i s p o s i l i v o  h a  l e  d ì m e n s j o n i  d i
9 0  x  3 5  r  4 0  c m ,  c o n  u n  p e s o  î o î a l e  i n

s e r v i z i o  d i  a p p e n a  9 0  k g  e  p u ò  e s s e r e

m o n î d î o  a  p a r e ' t e  o  s u  p a r a l i a .  E  a l i m e n -

t a t o  d d  ì r e  r i s c e  l d a t o r i  a d  ì m m e r s i o n e  d a

2000 W a  240 Y,  che possono essere
i m p i e g d l i  s e p è r a f a m e n î e  o p p u r e  i n s i e m e ,

s e c o n d o  l a  p r o d u z i o n e  d ' a c q u a  p o î a b i l e

c h e  s i  r i c h i e d e .  L ' e n e r g i a  e l e l î r i c d ,  p e .
l ' i m p i a n i o  d i  B e l l  R o c k ,  è  f o r n i t a  d a g l i

a l î e r n a î o r í .  c o m a n d a î i  d a  m o r o r e  D i e s e l ,

c h e  g e n e r a n o  l a  c o r r e n î e  p e r  i l  f a r o

s î e s s o .
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MONTANTI  FUCINATI  PER RINGHIERE

NUOVO GIUNTO PER TUBI

Mon ' lan l i  fuc ina l i  in  acc ia io  mass icc io  per

r i n g h i e r e  (  v .  f i g .  ) .  c o n  d i v e r s i  t i p i  d i
p i e d i  p e r  a d a t i a r s i  a  q u a l s i a s i  s i s î e m a  d i
mon lagg io ,  sono ora  venduî i  in  lu î îo  i l
m o n d o  d a l l a  D i t f a  { a b b r i c a n l e ,  l a  J .  G .
T ink le r ,  L td . ,  lees  Br idge,  S tock ton-On-
Tees.  Le  d imens ion i  e  le  lunghezze sono
v a r i a b i l i  s e c o n d o  l e  e s i g e n z e .

U n  n u o v o  g i u n t o  b . e v e t î a l o  p e r  t u b i  è

a n c h e  s l a l o  r e c e n t e m e n i e  s v i l u p p a l o  d d

l a l e  C o m p a g n i a .  l l  g i u n l o  c o n s e n t e  d ì  c o l .
l e g a r e  d e i  t r a î î i  d i  c o r r i m a n o  t u b o l a r e  c o n
una g iunzone che s i  no îa  appena.  I  tub i
s o n o  c o n g i u n l i  ì n s ì e m e  d a  u n  c o l l d r e  c e n .
t r a ì e  g i r e v o l e ,  c h e  c o n t i e n e  u n  m e c c a n i .

s m o  a  b u l l o n e  e  d a d o  c h e .  u n a  v o l t a  s e r ^

ra îo  a  fondo,  rende i l  g iun lo  per fe t ta .

m e n î e  l i s c i o .
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OI .TRE 7OO BICCHIERI  TAVATI
EO ESSICCATI  S INGOTARMFNIE
I N  U N ' O R A

U n a  m a c c h i n a  c h e  l a v a .  s l e r i l i z z à ,  a s c i u
g a  e  p u l i s c e  i  b i c c h i e r i  a f l è  v e l o c i t à  d i  5
p e z z i  a l  s e c o n d o  è  5 î a î a  s v i l u p p a t a  d a l l a
The More ton  Eng ineer ing  Co.  L td . ,  More '
l o n  I n  W i r r a l ,  C h e s h i r e .  D a t o  c n e  r a  m a c '

c h i n a ,  l a  -  l a v e b i c c h ì e r i  M o f e l o n ,  ( v .

n S l  p e r  i l  m o d o  d i  i m p i e g o )  u s a  s o l -

t a n t o  a c q u a  f r e d d a ,  i l  s u o  f u n z i o n a m e n î o

è  e s î r e m a m e n ' t e  e c o n o m i c o .  I  b i c c h i e r i , , ,

ino l î re ,  escono f redd i  ed  èsc iu t t i  e  non

o c c o r r e  q u i n d i  d i s p o r l i  s u  r a s î r e l l i e r e  p e r

a s c i u g a r l i ,  m e n î r e  p o s s o n o  e s s e r e  i m m e .

d i a t a m e n î e  u s a t i  d i  n u o v o .

L a  m a c c h i n a ,  c h e  m i s u r a  4 5 . 7  x  2 6 . 7  x
3 l  , 7  c m .  è  p o r t a î i l e  e  p e r  l ' i n s î a l l a z i o n e

r i c h i e d e  s o l t a n t o  u n  r u b i n e t î o  d ì  a c q u a
f r e d d a ,  l ' a l i m e n î a z i o n e  e l e î î r i c a  ( s i  p o s -

s o n o  a d a t l a r e  d i v e r s e  î e n s i o n i )  e  u n  ì m '
p i a n f o  e s ; s t e n l e  d i  s c a r i c o  d e l l ' p 6 q r u . 1 u
m a c c h i n a  p u ò  l a v o r a r e  c o n  l a  m a g g i o r
p a r î e  d e i  t i p i  d ì  b i c c h i e r e  ( s e n z a  m a n i c o ) ,
d a i  p i c c o l i  b i c c h i e r i  p e r  w h i s k y  a i  g r o s s i

b i c c h i e r i  d a  o l t r e  m e z z o  l i t r o
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NUOVO FORNO PER I .A  RICOITURA DI

COMPONÉNTI

l l  p i ù  g r a n d e  l o r n o  d e l  R e g n o  U n i î o

che s io  s îa to  spec i f ìcamenle  cos l ru i lo  per

l a  r i c o î î v r a  " i n  b i a n c o "  ( l u c i d a )  i n  a î m o .

: f e r a  d i  i d r o g e n o  d e l l e  s c h e r m a t u r e  u t i ^
l i zza le  pe(  p ro îeggere  i  componenî i  da-
g l i  e f fe t l i  de i  campi  magnet ic i  parass i l i ,

è  s J ò t o  . e c e n t e m e n î e  m e s s o  i n  s e r v i z i o

da l la  Magnet ic  Sh ie lds  t td .  d i  S tap lehurs t .
Kent .  Con l 'en î ra fè  in  funz ione d i  ' ta l r

n u o v i  { o r n i  i t e r m i n l  d r  e o n s e g r r a  p e r  i l

R e g n o  U n i î o  p o s s o n o  e s s e r e  f i s s a l i  a  2 ' 3

s e t l i m a n e  e ,  p e r  i l  r e s î o  d e l  m o n d o ,  a

p e r i o d i  u n  p o ' m a g g i o r i ,  d i p e n d e n t i  d a i

m e î o d i  d i  s p e d i z i o n e  e  l r a s p o r î o .  L a

f ì q .  m o s l r a  1 a  r i c o t t u r a  d e l l a  p r i m a  c a "

f i c a ,  m e n t r e  l a  c a m p a n a  v i e n e  a b b a s s a î e

s u l l a  c a r i c a  p e r  { o r m € r e  l a  c a m e r a  a d

a t m o s f e r a ' s i g i l l a t a .  l l  f o r n o  v e r o  e  p r o .

p r i o .  c h e  s i  v e d e  s v l l o  s { o n d o ,  v i e n e  a b -

b a s s a î o  s u l l a  c ò m p a n a  p e r  e f f e l t u a r e  i i

c i c l o  t e r m i c o .
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GRUPPO MOTORE OTÌENIBI IE  COÀAE

AI.TERNATIVA PER It COMANDO

DI  UNA PAIA CARICATRICE

l l  p iù  recente  molore  Ford  sovra l imen-

ta lo  è  a l lua lmenÌe  o f îen ib i le  come gruppo

molore  in  a l le rna t iva  per  i l  comando de l -

la  pa la  car ica î r i ce  Mer ton  l30B a  quat t ro

ruo le  mal r i c i ,  con  benna dò  l72O l i l r i ,

fabbricara dalla Merlon Engineering Com-

pany L imi red  d ì  Fe l tham,  Midd lesex .  Ta le

moîore  a  se i  c i l indr i ,  t ipo  590E sovra l i '

men la to ,  c ic lo  D iese l ,  p rodo l to  in iz ia lmen '

îe  due ann i  fa ,  come sv i luppo de l la  ver '

s ione indus t r ia le  de l  motore  590E,  s i  p re '

s ta  in  modo par t i co la re  a  causa de l la  so-

v ra l imentaz ione a l l ' imp iego a  grande a l t i '

tud ine .  Sv i luppa 120 HP a  2250 g i r i  a l

m inu îo  ed  ha  anche una coppìa  p iù  fo r îe ,

in  îu t îa  la  gamma d i  imp iego;  la  copp ia

mass ima ragg iunge 4O,ó5 kgm a  ì750

o i r i  a l  m inu lo .

La  f ig .  most ra  i l  g ruppo tu rbo-com-

pfessore  monta to  in  les tó  a l  motore ,  e  un

f i l t ro  de l l ' a r ìa  au îo-pu l i îo re  Cooper  K ing

prodot lo ,  per  l ' imp iego in  ambien t i  mo l to

po lveros i ,  da l la  Cooper  Mechan ica l  Jo in ts

l îd ,  d i  bergavenny.  La  Mèr ton  mon la  la le

t ipo  d i  f i l t ro  per  le  o rd inaz ion i  che  r i ce '

da i  suo i  d is l r ibu for i  de l  Med io  Or ien te .

Ta l i  f i l t r i  sono a  pu l i tu ra  au lomaî ìca ,  e

scar icano cont inuamenle  e  in  modo au lo"

maî ico  la  po lvere  che es î raggono da l l ' a r ia .
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SPRUZZO UQUIDO CONTROTTATO É
REGOTABITE SOÎTO QUATSIASI ANGOTO

l l  g ruppo Mis lcoo l  de l la  Norgen (v .

l ig . )  cos t i tu isce  un  metodo rap ido  ed

economico  per  l ' app l i caz ione d i  f lu id i  in

mol fe  operaz ion i  d i  p roduz ione,  d i  lavo '

raz ione,  o  d i  f in i îu ra .  l l  g ruppo produce

iloTtztE DAL ffimilm0 iloTlzlE DAt mf!il[}0 lr0TlzlE DAL M0HD0

una misce la  d i  a r ia  compres :a  e  d i  f lu i -

do  a lomizza lo  e  la  manda a î l raverso  una

iubaz ione f less ib i le  ad  un  uge l lo  d is î r ibu-
' lo re  Mis lcoo l  e  po i  a l la  super f i c ie  r i ce '

venTe.
La  descr iz ione de l  caso seguen le  i l l u .

s t ra  i l  meîodo che s i  imp iega per  le  ope"

raz ion i  d i  lavoraz ion i  f in i  a l la  macch ina

u lens i le .  L 'operaz Ìone cons is leva  ne l la  f re -

sa îura  de l le  facce  rego la r i  ne l  te la io  d i

una macch ina  per  sc r ivere ,  per  raccog l ie -

re  i l  meccan ismo vero  e  p roPr io i  e ra  s tò -

ta  ;ns la l la la  una nuova maschera  ed  i

fabbr ican t i  d icevano che essa non doveva

essere  inondaîò  da l  l iqu ido  d i  ra f f redda-

menîo .  La  f resa lu ra  a  secco non s i  d imo-

s l rò  u r i le  perché provocava una f in i îu ra

ca î t i vd ,  men l re  e ra  necessar io  man lenere

la  o rec is ìone d i  f ìn i tu ra  normale  a l  l i ve l -

lo  de l  m i l les imo d i  po l l i ce .  D isponendo

un ge l fo  su  c iascuna f resa  e  d i r igendo-

lo  su l  lag l io  s i  è  o l tenuîa  la  f in i lu ra  r i -

ch ies tè  menî re  la  dura ta  deg l i  u tens i l í  ven-

ne aumenîala del 2oo/o.
La  por fa la  e  la  p ress ione de l l ' a r ia ,  e  i l

f ipo  de l  ge l îo  s i  possono rego la re  secon-

do le  es igenze de l le  s ingo le  operaz ion i .

A l t re  app l i caz ion i  s i  hanno ne l  campo

de l la  lubr i f i caz ione deg l i  u lens i l i  d i  la -

g l ìo ,  ne l la  lubr i f i caz ione de i  t raspor la lo r i ,

e  ne l la  spruzzatura  d i  vern ic i .  Le  in fo rma-

z ion i  dovrebbero  essere  r i ch ies te  a i  fab '

b r ican t i ,  la  C.  A .  Norgren  L td , ,  Sh ips îon"

on-Stour ,  Warwicksh i re .
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RIDUZIONE DEI PREZZI
DETI.E SCOPE MECCANICHE

I  p rezz i  d i  î re  scope meccan iche "Kef "

manovra le  da  opera lo re  a  p ied i ,  p rogeî fa -

te  e  cos t ru i îe  da l la  Kent  Eng ineer ing  &

Foundry  ! |d . ,  Ma idsrone,  Ken l ,  sono s ta f i

recenîemenîe  r ido t t i  de l  12 ,5  to  c f tca .

l l  m o d e l l o  5 3 ó  ( v .  f  i g . )  è  c o m a n d a t o  d a

un molore  a  benz ina  è  qu3î î ro  temPi ,

che può però  essere  sos l i lu i îo  da  un  mo '

to re  ó  p ropano per  i l  lavoro  in  spaz i

c h i u s i .
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La macch ina ,  che  è  comple tamenîe  au lo -
mal ica ,  può marc ia re  a l l ' i nd ie t ro ,  o l î re  che

in  avanf i .  La  scopa pr inc ipa le  è  la rga

90 cm,  e  v i  è  una scopa la îe ra le  a  co-

mando ind ipendenîe ,  che  in  îo ta le  ass icu-

ra  una la rghezza d i  spazzamento  d i  ì ì0

cm.  S i  ouò mon lare  una mod i f i caz ione an-

l i f iamma ed un  sed i le  per  l ' opera tore .  G l i

a l î r i  due  mode l l i  d ì  cu i  sono s îa l i  r ido t t i

i  p rezz i  ( i l  mode l lo  52ó e  que l lo  52óE,

con comando e le î î r i co)  sono fondamenîa l -

mente  s imi l i  a l  53ó ma hanno d imens ion i

minor i .
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NUOVI  GRUPPI  DI  SOSPENSIONE

Un gruppo d i  sospens ione d i  nuovo t ipo
( v .  f i g . ) ,  c h e  p e r m e t t e  u n  r i s p a r m i o  d i
peso ne l to  d i  155 Kg r i spe l to  d i  g rupp i

d i  sospens ione convenz iona l i ,  è  s ta to  re -

cenîemenîe  espos îo  a l la  Most ra  Au lomo-

b i l i s Ì i ca  d i  Amslerdam da l la  Rubery  Owen

& Co.  l rd .  d i  Dar las ton ,  Wednesbury ,
S îa f fs .  l l  nuovo gruppo cons is te  de l la

s o s p e n s i o n e  s e r i e  . M ,  c h e  c o m p r e n d e
(per  accord i  con  la  Rockwel l  S tandard

Corpora l ion  d i  De l ro i î )  le  mo l le  .  Taper '

Leaf  , .  Po iché ta l i  mo l le  non hanno fog l ie

i p r o b l e m i  d e l l a  r u g g i n e  e  d e l l ' a t t r i t o

f ra  le  fog l ie  non s i  p resenîano.  G l i  s fo rz i

in fe rn i  sono ino l t re  d is t r ibu i t i  in  modo

un i fo rme,  e  s i  a f fe rma che Ia  reaz ione d i

assorb imenîo  de l l ' u r to  è  immedia ta .  Re '

cen lemenîe  è  s îa îa  onche in î rodo l la  una

vers ione de l la  sospens ione ser Ìe  u  M o ,

adaî fa  per  le  es igenze de l l 'Europa conr i '

n e n l a l e .
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Tufti conoscono quei frullrtori che hanno come unità.base il motorè, e che
possono compiere le più variè funzioni tramite i l blocco.grattugia, i l  blocco"
sbattiuova, il blocco-macinacrffè, ecc, ecc. Ébbene ecco qui un trasméttitore
basafo sullo stesso criterio informativo.
Questo apparecchio ha un oscil letore e 100 MHz - g6mma modulazione di
frequenza - che forma l'unifà di base, e che può eisere usalo in unione a
vari modulatori FM, divenendo ogni volta un ròdiomicrofono, un pick.up
radiofonico, un emetlifore di informazioni meteorologiche, un lrasmeftilore.
spia... ed altro

Se vi piace sperimentare in eleîtro-
nica, questo arîicolo fa per voi. De-
scr iveremo un apparecchio che non s i
ouò  ce r îo  de f i n i r e  <so l i î o>  o  <scon -
taîo ) e che con tuîte le possibil i  mo-
difiche cosîi luisce da solo una serie
intera d i  real izzazioni  sper imenta l i :
tulîe doîate di un uso praîico, uti le e
diverîenîe.

Si îraîîa di un frasmetfitore a mo-
dulaz ione d i  f requenza,  assai  moder-
no come concezione, formato da un
oscil latore a îransisîor MESA e da tutîa
una ser ie d i  modulaîor i  c iascuno dei
gual i  è  adaî îo per  r icevere i  segnal i
da una diversa sorgente, permettendo
così  l ' i r radiamenîo d i  voce,  musica,  im-
puls i  te lemetr ic i ,  meîereologic i .  Que-
sîe due u l t ime funzioni  d icono da sole
che i l  complesso è adato per  l ' imbar-

t 'oscil latore ha dimensíoni minime, come
si può conslalare da questa folo, che lo
paragon. alla punta di una natita.

co su miss i l i ,  razzonfodel l i  e  pal loni
sonda;  in faî î i  i l  î rasmett i tore è anche
miniaîur izzabi le ,  e con uno dei  modu-
latori previsîi può essere costruito in
uno spazio che non eccede i due lerzi
d i  quel lo  occupaîo da un comune pac-
chetto di sigarette.

Vediamo ora i  var i  c i rcu i î i  che for-
mano il îrasmeîtitore, potremo così
renderc i  megl io  conto del le  sue var ie
par t ico la r i tà .

l l  blocco-base del complesso è co-
sî i îu i îo  da un osci l la îore VHF. u l i l iz -
zante un l ransis îore Mesa -  PNP che
può essere indifferentemente l 'ameri-
cano  2NZ l  ì ,  o  l ' eu ropeo  AFY l9 .

Tale osci l la tore -  f ig .  3 -  è inne-
scaîo dal l 'accoppiamento del  co l le t to-

Altra vista dell'oscillatore: si scorge net-
lamente la smmita del transistor ed
altri componenti.

re e del l 'emet t i tore del  TRl ,  t rami îe i l
p iccolo condensatore Cl .  l l  segnale ha
la frequenza di 

. l00 
MHz circa, e l 'ac-

cordo è determinato dalla bobina L2
con C2.

Le resistenze Rl ed R2 polarizzano
propriamenîe la base del îransistore,
che dissipa una potenza di circa
250 mW, erogando di conseguenza
un robusîo segnale, che permetîe buo-
ne dístanze di collegamento.

Lo stadio visîo ora è modulato in
modo assai particolare e moderno,
ovvero usando un < Var icap > a l  Si l i -
c io  BA ì02.  Queslo è uno specia le
dìodo che funziona come un conden-
satore la cui capacità è determínata
dal la  îensione appl icata f ra anodo e
caîodo.

F IG .

Modulalore per pick-up piezoelellrici ed

altr! caplatori ad elevata impedenza; ri

vedano anche le figure 5 e 10.,
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Per soddisfare la curiosiîà del
îore,  d i remo che una maggior  lensio-
ne attira verso le rispetîive polariîà
gli eleîtroni e le cariche positive pre-
senli nel semiconduîîore che forma il
diodo, e si crea così una zona centrale
<< vuota di cariche > che appare pro-
prio come uno sîrato isolante fra le
piaslre di un condensaîore. Maggiore
è la  îensione appl icaîa,  maggiore d i -
víene la zona < neuîra > o << isolanîe >;
minore la  tensione,  minore la  barr iera.
Ecco quindi spíegato come funziona
i l  d iodo.

Nel nosîro caso, i l  BA 102 varia la
sua capaci îà seguendo i l  va lore del le
semionde provenienti dall 'uscita del
modulafore adotîato: dato che è col-
legalo in serie a C3 fra i l collettore
ed il lato massa dell 'oscil latore, esso
appare come una capaciÎà conÎinua-
mente variabile introdotîa nello stes-
so punîo. Ne risulta che l 'oscil lafore
abbassa la frequenza quando il Vari-
cap presenta la massima capacità, e
lavora all 'estremo più elevato quando
i l  BA 

. l02,  
soî îo l ' in f lússo del  segnale

modulanîe,  assume i l  minor  valore.

Abbiamo visîo così l 'oscil laîore, par-
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fe più importanîe del noslro apparec-
chio, osserviamo adesso i modulatori
sugger i î i .  l l  pr imo d i  ess i  appare nel -
la fig. 4. È costi luito da due stadi am-
pl i f  ica ior i  audio ad a l to guadagno
uîil izzanti i noîi lransistori ACl26 ed
ACl28,  sosî i fu ib i l i  con i  p iù anziani
OC75 ed OC74 se i l lettore l i ha
disponib i l i  ne l  casset to del le  par t i  non
util izzale.

L'entrata del modulaîore è previsla
per accogliere i l segnale proveniente
da un microfono magnelico da l00O O
d'impedenza. Unendo questo comples-
so all 'oscil latore, si ottiene quindi un
radiomicrofono a modulazione di fre-
quenza dalle elevale presfazioni. Se i l
microfono è d i  qual i tà  e levata,  s i  ha
addirittura una emissione Hl-Fl che
può essere capîata a qualche cenîinaio
di  meîr i  d i  d is îanza da un normale
radioriceviîore FM.

l l  c i rcu i to del  modulaîore è assai
sempl ice.  TRI è uno sîadio preampl i -
f icatore che riceve i l segnale sulla base
framite Có. L'emetfitore del TRì è a
massa per  ot îenere i l  massimo guada-
gno. La base è polarizzaîa lramiîe R7
che è derivaîa dal colletîore del me-

desimo îransisîor; si inlroduce . così
una certa controreazione nello stadio
che e l imina la  d is tors ione.

l l  segnale è por tato a l lo  s tadio f ina-
le da C5;  anche TR2 è polar izzato nel -
l ' identica maniera del precedenîe, per
g l i  s îess i  mot iv i .

Dal  co l le t tore del  TR2,  i l  segnale
inf luenza i l  Var icap at i raverso C4 e
l ' impedenza JAF che ha i l  compi îo d i
b loccare i l  segnale RF del l 'osc i l la tore,
impedendo che s i  d isperda nel  c i rcu i -
to audio.

Al posto del microfono magneîico,
queslo modulaîore può anche accet-
fare i l  segnale d i  un p ick-up a bassa
impedenza e, parlicolare inîeressanle,
anche di un capîatore lelefonico.

In quesl'ulî imo caso, i l  trasmeltito-
re può i r radiare v ia radio i  segnal i
che g iungono ad un te lefono;  per
esempio per avverfire chi si îrovi a
dis tanza che i l  îe lefono suona:  oppu-
re per offrire all 'ascolto di un occulto
operalore munifo di un riceviÎore FM
tascabi le ,  le  orr ib i l i  mene del la  per f i -
da suocera,  o g l i  accordi  segrel i  de l la
mogl ie  (ehm, ehm, come di re?)  bè. . .
sentimenta Imente insîabi le.

83



I
I

Passiamo ora a l  secondo modulato-
re,  f ig .  5.

Questo, come funzione è assai si-
mile al precedenîe, Però Prevede la
connessione a l l ' ingresso d i  microfoni ,
pick-up, captatori vari ad alta impe-
denza. Per adattare l 'elevata impe-
denza d ' ingresso a quel la  d 'usc i ta
che deve essere bassa, i due transi-
stori sono connessi a collettore comu-
ne;  in  questa f igurazione i l  guadagno
offerîo dai due è basso, però i l segna-
le provenienÌe dai  microfoni  e dai
p ick-up p iezoceramic i  è assai  p iÙ e le-
vaîo d i  quel lo  of fer to dai  s imi lar i  ma-
gnet ic i ,  qu indi ,  anche se TRI e TR2
sono << emiÎ Îer  fo l lower > è ugualmen-
îe possibile oîtenere una buona modu-
laz ione per  l 'osc i l la tore.

l l  c i rcu i to non mer i ta  a l Î r i  accenni
essendo esîremamenîe classico: i due
transis tor i  sono d i ret tamenÌe col legaÎ i
e la  usc i ta è avviata a l  Var icap t rami-
te la soliîa impedenza presenle per
le ragioni  g ià det te.

l l  îerzo modulaîore del la  ser ie ap-
pare nel la  f ì9 .  ó.

Esso è un mul t iv ibraîore astabi le ,
ed i  due t ransis îor i  sono accoPpia l i  da i
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condensatori CB e C9 che realizzano
i l  r i îorno d i  reazione necessar io per
l ' innesco del le  osc i l laz ioni .  TR4 e TR5
sono polarizzaîi in modo assai conven-
z ionaíe con i  par t i tor i  d i  tensione'sul le
basi  real izzat i  t rami le R l3 ed R14,
nonchè  R ì0 -R l  l .

Quesio accorgimento tende a man-
tenere stabile la frequenza del segna-
le modulante erogato dal  mul t iv ibra-
tore nei confronti della îemperatura
ambienta le;  c iò è imPor lante Per le
ragioni che ora esPorremo'

l l modulatore descritto serve ad
irradiare una nofa continua e fissa
via radio. Per esempio, per îrigonome-
l rare l 'a l tezza raggiunta da un miss i le
ouando il îrasmettitore sia installato
a bordo. Può servire però anche Per
emetîere dei  segnal i  var iabi l i  come
frequenza sotto lo stimolo di agenti
esterni.

Per esempio, collegando una foto-
res is tenza a i  terminal i  < ELEMENTO
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ment i  e f fet tuabi l i  sono tant i :  questo
non è cer îo i l  proget t ino dal le  l imi-
t a îe  app l i caz ion i .

Veniamo ora a l la  cosîruz ione del le
var ie sezioni .

L'osci I lalore, anziîutîo.

l l  nostro proîo l ipo adol ta una tecnica
inedi la .  e s tudiata per  ot tenere la  mas-

srma robustezza,  uî i le  in  par l ico lare
per l 'uso miss i l is t ico.  Lo stadio è cabla-
îo su due p iccol iss imi  c i rcu i t i  s tampat i ,
che  m isu rano  so lo  mm 25  x  I 0 .  La
f ig .  7 l i  mosl ra a l  naîura le,  menlre la
f ig .  8 i l lusî ra le  r ispeî t ive connessioni .

È da notare che f ra i  c i rcu i l i  s tampa-
ti è introdotto un blocchetlo di maîeria
plast ica che funge da ammorî izzatore
e da b loccaggio per  i l  t ransis tore che
è inf ì la to in  esso.  La f ì9 .  7 indica le
misure a l  natura le d i  ta le b locchet to,
che sarà incol la to a i  due c i rcu i t i  s lam-
pati come mostra la fig. 8.

Se la d isposiz ione indicata nel le  i l -
lusî raz ioni  è îassat ivamente segui ta,  i l
montaggio non darà spiacevol i  sorpre-
se a l  co l laudo e le  d imensioni  r isu l te-
ranno d i  una p iccolezza ineguagl iabi le .

I  due p iccol i  c i rcu i t i  s tampaî i  pos-
sono essere real izzal i  mediante un KIT
apposi to,  ad esempio,  i l  PRONT-
C IRCUIT  de l l a  G .B .C . ,  ma  na îu ra lmen-
te usando solo. . .  a lcune gocce d i  in-
chiosîro, due pezzeîtini delle baseîîe,
un d i ta le d i  corros ivo:  l ' ideale se ave-
te del le  r imanenze da a l t r i  lavor i .

La bobina L2 sarà avvol ta in  ar ia
con un d iameîro in îerno d i  I  I  mm.
avrà oî lo  spi re d i  f i lo  in  rame smal-
taîo del  d iameîro d i  0,8 mm. La L l ,
bobina d 'antenna,  sarà cost i tu i ta  da
una sola spi ra d i  f i lo  da col legament i
iso laîo in  Vip la.  Torneremo sul le  bo-
b ine in  segui to,  par lando del la  messa
a punTo.

SENSIBILE >> i l  segnale modulante sarà
inf luenzato dal la  luce che colp isce la
superf ìc ie del la  cel lu la,  dato che ad
una maggiore luminosi tà,  corr isponde-
rà una maggiore tensione d i  polar iz-
zazione del  TR5.  Per  questo impiego s i
presfa in particolare la fotoresistenza
G.B .C .  D / l  l 8 -13 ;  a l t r i  t i p i  hanno  un
valore t roppo r idoî îo,  quando sono
i l l um ina t i .  Rea l i zzando  come abb iamo
defio i l trasmeîîitore polremo oltene-
re un anî i f  ur to davvero insol i to .  ' l  I
complesso posto in  una stanza buia
dis tanîe cenî inaia d i  meîr i  s ' incar iche-
rà d i  segnalare subi îo per  v ia radio
se qualcuno è penetrafo ed ha acce-
so la  luce,  appl icaz ione interessante,
data l 'assoluta assenza d i  f i l i .

Come elemento sensib i le  s i  puo an-
che usare un lermistore,  e così  i l  t ra-
smetî i lore segnalerà le  d i f ferenze d i
femperaîura,  per  contro l lare var i  pro-
cedìmenl i  a  d is lanza,  o per  seguire le
sol lec i taz ioni  îermiche incontrate da
un miss i le  o a l î ro aeromobi le.  l l  ter -
mistore adat îo a l l 'uso è i l  G.B.C.
D /117 -6  co l l egando lo  f r a  R l4  e  l a
base del  TRS e NON ai  so l i î i  îermi-
n a  l i .

Abbiamo così  anal izzato la  nosîra
ser ie d i  apparecchi .  La descr iz ione è
r i su l t a ta  l unga ;  ma  anche  g l i  espe r i -
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Osserv iamo ora i  modulator i .

Come s i  vede nel le  fotograf  ie  e
neg l i  schemi  p ra î i c i  de l l e  f i gg '  9 -10 ,
essi  sono mol îo,  mol îo semPl ic i .

È fac i le  cosl ru i r l i  su dei  support i  d i
r idot le  d imensioni ;  non è azzardato d i -
re che su d i  una baset îa foraÎa lunga
appena 4 cm e larga a l t ret tanto c 'è
spazio p iù che suf f ic ienle per  real iz-
zare quals ias i  modula iore f ra quel l i
ì l l us î ra t i .

Per  ev i îare error i  d i  cablaggio,  co-
me mostrano i  d isegni  è assai  comodo-
s is lemare lungo due lat i  de l la  baset ta
c iue  i i i i  nud i  e  co l l ega r l i  a i  due  po l i
del la  p i la ,  t rami fe l ' in lerrut îore.

Avremo così  un cablaggio <(  auto-
ri ' ,alicamenîe > puliîo, daîo che le va-
r ie  par t i ,  ponendo a l  centro i  t ransi -
s tor i ,  andranno o verso desl ra o a
s in is t ra a seconda del le  loro funzioni '

CIR€UTTO A

ínserìre Ll fra le

spine di l2

ANT

r*rríffi:A HodrAooto
'-----------g
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ffirt \!!3cu!!9 z Fone pen 7

B
CIRCUITO B

FIG.  8
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È necessar io r icordare bene quale

s ia i l  f i lo  < posi t ivo >,  e quale i l  <  ne-
gal ivo > però:  a l t r iment i  è  possib i le
una st rage d i  t ransis tor  is tantanea,
a l l 'a t to  del l 'az ionamento del l ' in terrut -
îore.

Non c i  paiono necessar i  u l ter ior i
appunt i ,  su quesl i  sempl ic i  monlaggi ,
veniamo quindi  a l le  note re lat ive a l

co l l audo .

L'antenna Previsla Per i l lrasmet-
t i tore è a st i lo ,  lunga seÎ tanta cenf i -
melr i .

Tale antenna sarà col legata a l la  L l  ,
quindi  l 'osc i l la tore sarà a sua vol ta
col legato a l  modulatore scel to f ra i

tre prospettati.

Se i l lettore ha Preferilo uno dei
pr imi  due,  dovrà predisporre un adat-
to microfono o p ick-up col legato a l -
l ' ingresso.  Nel  caso che invece abbia

c4?cu//o SW.|PATè
€APERIOAÉ

atpcutro sztÉp^7o
tdFECtoRS

flG. 7
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scelto l 'ult imo non occorre al momen-
lo alcun elemento sensibile, dato che
il circuito stesso s'incarica di fornire
una nota di modulazione atta alle
prove.

ln ogni caso, verif icate bene le con-
nessioni, ed in particolare la esattezza
della polarità della pila, si accenderà
l' interruttore, azionando nel contempo
un ricevitore FM.

Senza toccare il trasmettitore, si
azionerà la sinlonia del ricevitore fino
a captare i l segnale. Niente paura se
quesîo appare assai distorto, in parti-
colare per la musica: .a pochi metri
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Ci d is tanza i l  t rasmel t i îore satura la  : :
par le RF del l 'apparato r icevenÎe cau-  t .  F lG.
sando nel  conîempo una azlone v lo-  :
lenta del  CAV, che peggiora la  qual i tà '  ,
i  segna l i  appa r i r anno  assa i  p iÙ  <  no r -  . .
ma l i  >  non  appena  s i  a l l on Îana ,  anche  ' :  .
d i  poco,  uno dei  due apparecchi .  , - - '

:

ALLO SIADIO
OSCITLATORE:::: = t

Nel  caso invece che i l  segnale emes-
so dal  î rasmetî i tore non s i  oda af fat Îo,
se s i  è  cer t i  che i  co l legament i  re la-
t iv i  sono esat t i ,  è  assai  probabi le  che
l 'accordo s ia fuor i  gamma.

Per r ipor tare i l  î rasmel Î i Îore sul la
f requenza d i  lavoro s i  a f ferreranno Ie
due  sp i re  de l l a  bob ina  e  l e  s i  t i r e ran '
no in  modo da . .  spaziare > l 'avvolg i -
menîo;  non mol lo Però;  c i rca I  mm
fra le  spi re o Poco p iù.  Faî ta questa
operazione s i  esplorerà nuovamente
la gamma con la s in lonia del  r icev i Îo-
re.  Se neppure ora i l  segnale s i  ode,
poîete raccontare aì  vosÎr i  amic i  che
sieîe un pochino sfor lunaÎ i ;  r imedie-
reîe a l l 'accanirs i  del la  sor îe regolando
nuovamenle la  d is tanza f ra le  spi re
con pazienza e pìù prove successive

ìn  a l to ;  schema pra t ico  de l  modu la to re

multivibralore; lo schema elellr ico appare

ne l la  f igura  ó .  A  la fo :  schema pra t ico

de l  modu la lo re  ed  a l ta  impedenza d ' in -

g resso;  s i  veda anche la  f igura  5 .

Raggiunta in f ine la  s intonia,  per  oî -
tenere le  mig l ior i  prestaz ioni  dal  l ra-

smetî i îore,  converrà s is Îemare sper i -
men la lmen îe  l a  L ì  f r a  l e  sp i re  de l l a
1.2,  par tendo da quel la  che fa capo a l
punîo << C > e piano piano retroceden-

do verso la  spi ra che perv iene a l  co l -

le t tore del  TRl .  TrovaÎa la  posiz ione

cl re permel te l ' i r radiaz ione p iÙ ef f  i -

c ienle i l  lavoro d i  messa a PunÎo è

finito. Poteie ora diverlirvi a prova-

re la  por tata del l 'apparecchieÎ fo,  ed a

modu ia re  l ' osc i l l a to re  con  i va r i  se -

g n a  l i .

Se propr io sper imenlare v i  d iver Îe,

sebbene non sia necessario, Poteîe
regolare i  va lor i  d i  RZ ed R5 sul  pr i -

mo modulaÎore per  o l tenere la  massl -

ma  sens ib i l i t à ,  oppu re  i l  va lo re  d i  R3

sul  secondo nel lo  s îesso intento;  in f ì -

ne potreîe var iare i  va lor i  dei  conden-

sator i  C8 e C9 nel  terzo modulatore
al  f  ine d i  o l tenere i l  <  f ischio d i  base >

prefer i to .
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un segnalatore
di radiofrequenza
estremtarnente
semtplice
e pratico
Nessun indicalore, nessune resisfenza, nessun condensafore; né valvole, né
fransisiori, né pile.
In lullo, serve solo una lampadina, per questg << sfrumenlo >r.

l l  fa î to che i l  gas Neon ionizz i
spontaneamenîe se una ampol la che
lo conî iene è immersa in un campo
eleîîrico di notevole intensiîà, può es-
sere sfrutîaîo per realizzare un sem-
pl ice ìndicaîore dal  cosfo in f imo.

Basîerà in fat î i  f ìssare una lamoa-
dina a l  Neon su d i  un << manico > iso-
lanîe e 1o. . ,  s t rumento sarà pronîo
per lavorare.  Nel  nosîro caso,  abbiamo
usato una lampadina da 70 V d i  in-
nesco,  min iatura -  G.B.C.  G/1738-10
-  fermaîa su d i  una chiave per  lara-
tura complefamente iso laîa -  G.B.C.
L/212-17 -  mediante due g i r i  d i
nasîro p last ico.

Vi  ch iedereîe a cosa possa mai  ser-
v i re un arnese così  rudimenîa le,  e noi
d i remo subi îo.  che g l i  us i  sono mol t i
e  mol î i ,  e  che la < baccheî îa a l  Neon >
in laboraîor io s i  r ive la insosî i tu ib i le .

Per esempio: voleîe provare se un
osci l la lore a valvola osci l la  o d iss ipa
inuî i lmente polenza in calore che se
ne va per  l 'ar ia? Sempl ice,  macché mi-
sure! Si afferra la bacchetta e si ac-
costa la  lampadina a l la  connessione
del l 'anodo del la  valvola in îeressata,
a l l a  bob ina ,  o  o  qua l che  a l î r o  pun to
dello stadio ove dovrebbe essere pre-
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sente radiof requenza:  qualora essd
sia davvero presenîe la  lampadina a l
Neon s i  accenderà anche a d is îanza
di  un paio d i  cenl imetr i  dal le  par t i
interessaîe. Volete provare se uno sla-
d io ampl i f ìcaîore RF ampl i f ica vera-
menîe i l  segnale? Accoslando la lam-
padina a l l ' ingresso ed a l l 'usc i ta noîe-
rete una notevole var iaz ione d i  lumi-
nositè, se è presente una effettiva dif-
ferenza di potenziale.

Volete fare una rapida prova su d i
un televisore che ha dei difetti nel
reparto EAT? Accostate i l bulbeîîo al-
l 'avvolg imenîo del  f  rasformatore:  se
si accende, I 'EAT è presente.

Vi  in teressa sapere se l 'a l ta  îensione
giunge a l  cappuccio del la  raddr izza-
t r ice lx2,  ì83 o a l t ra? Poneîe la  lam-
padina a contaîîo col medesimo: se re-
sla spenîa, è certo che non v'è ten-
s ione.

La lampadina poîrà serv i re per  r in-
tracciare rapidamenîe un percorso
EAT. i l  bocchel tone cui  g iunge i l  se-
gnale a radiof requenza d i  un î rasmel-
t i Ìore quando non s ia chiara la  fun-
z ione d i  un re la is  d i  anlenna,  per  pro-
vare l 'effìcienza di un trasformatore, di
una  va l vo la ,  d i  un  i so lan te . . .  beh ;  g l i
a l t r i  us i  l i  scopr i rete voi
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UIIA SEIUIPLIGE
BOBIilATRICE
A IIIDll D'APE

Tutli conoscono gli avvolgìmenti a
nido d'ape: sono le bobine usale nei
trasformatori di media frequenza, nei
sintonizzatori per onde medie e lun-
ghe, nelle impedenze d'arresto di va-
lore superiore a 0,5 mH, ed in genere
ove occorre una induttanza comPresa
fra 200 pr,H e ì0 mH. l l molivo Per cui
si usa questo spèciale avvolgimenlo è
semplice. Incrociando le spire si ot-
t iene una capaciîà parassitaria minore
f ra esse, e fra l 'avvolgimento f inito
e le parti circostanîi.

Se una bobina ha capaci tà r i levant i
fra spira e spira, i l  faîtore di merito
dell 'avvolgimento risulterà basso,
quindi i l  circuiio oscil latore che la im-
piegherà sarà poco selettìvo.

Da quesîa constatazione nasce la
necessità di usare tassaÎivamenfe le
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bobine a nido d'ape ove l ' induttanza
necessaria sia ri levante, quindi i l  nu-
mero di spire elevato, ed il pericolo
che l'avvolgimento assurna forÎi ca-
paciîà parassitarie più che noîevoli.

ll riparatore incontra continuarnen-
fe queste bobine' e sono spesso... in-
contri sgraditi, quando esse risultano
bruciate. È infatti eslremamenîe diffi-
ci le trovare in commercio la bobina
di ricambio per un vecchio gruppo di
alta frequenza, così come il trasfor-
matore d'accoppiamento a 262 kHz
lanto usaîo sui ricevifori d'anteguer-
ra, o fa impedenza di blocco a 467 kHz
impiegata sul le  radio d i  scuola euro-
pea... o qualsiasi ahro avvolgimenlo
del genere.

Un nosîro amico riparatore un gior-

no dello scorso anno era alle Prese

con un < Telelunken OPerette > del
'52. Si traîtava di un ricevitore di no-
tevole classe, dotato di una riprodu-
zione musicale anche oggi ineguaglìa-
lè per apparecchi ìrnpieganti un solo
altoparlante; i l  suo proprieîario gli era
quindi affezionatissirno, e desiderava,
anche a costo di spendere una cifrel-
ta inferessante, che il buon apparec-
chio riacquistasse la piena funziona-
liîà. Sfortunatamente però, lq bobina
oscil latrice della gamma onde medie
risultava interrotta ed il nQslro amico,
dopo aver cercato inutilmente il ri-
cambio presso ogni fornitore, si trovò

di fronte ad un problema spinosissi-

. mo: rifare l 'avvolgimento a mano!

In quell 'occasione decise di risolve-
re una volta per tuîte la noiosa fac-

cenda delle introvabil i bobine e si
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cosl ruì  l 'avvolg i î r ice d i  cu i  ora par-
leremo, che poîrà togliere anche voi
dal le  ins id ie d i  una analoga,  sgradi ta
s i tuazione.

Quesîa sempl ice macchinet îa puo
essere costruíta da chiunque abbia un
po 'd i  capac i t à  manua le ,  una  ce r ta
conf idenza con la l ima, gli attrezzi
d 'uso comune,  e la  possib i l i tà  d i  r i -
correre ad un tornitore per la realiz-
zazione di un pezzo elmenîare. La
macchina dà la  possib i l i îà  d i  eseguire
avvolg iment i  incroc iat i ,  var iando i l
passo e l 'angolo del le  spi re:  in  prat i -
ca con essa s i  può real izzare quals ias i
bobina per  onde lunghe e medie:  o
impedenze ad alta frequenza, se ne-
cessario. Per renderci conîo delle oar-
î ico lar i tà  del l 'avvolg i î r ice,  vediamo as-
s ieme Ia f ig .  l ,  v is ta prospeî l ica.
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Noteremo che le parti principali so-
no i due alberi: I, portarocchelîo, ed
I  l .

L 'a lbero I  è  az ionalo dal la  mano-
vel la  13,  congiunla ad esso dal  mani-
coffo dell ' ingranaggio 8. È costítuito
da un londino d 'acc ia io lungo 15 crp
e daf  d iametro d i  l2  mm; in  or ig ine,
perchè il tondino va fatto tornire fino
a presentare una zona cenîra le del lo
s lesso d iameîro e due lerminal i  lun-
ghi  8 cm c iascuno por îaî i  a  un d iame-
t ro d i  I  I  mm. Esegui îa la  torn i îura,
la zona cenîrale deve essere fi leîîaîa,
sempre ad opera del tornilore.

L ' a l be ro  l l ,  è  az iona to  da l l ' i ng ra -
naggio gemel lo del  precedenîe.  Al
fermine porta l 'eccenfrico ì 2, f issaîo
t rami te due dadi ,  f ig .  2 .  Tale eccentr i -
co ha una fessura svasata che oermel-

mlr è difficilc so$trrrire rus$to
nmchim ohs Frmcth diese0dru
auuohimenti a $nirs inrrociate
d'ogni goltcllo,

fe di aggiusîarlo in modo da oîîenere
un movimento p iù o meno e l issoidale.
L'eccenîrico aziona la leva I l, che tor-
na a destra per  l 'az ione del la  mol la  4,
e che porîa la rotella guida fi lo, f ig. 3.

Regolando la posiz ione del l 'eccen-
t r ico s i  regola l ' inc l inazione min ima e
massima assunîa dal  f i lo .  quindi  la
larghezza del l 'avvolgimenîo.

La bobina si realizza sul roccheîîo ó,
che è lenuto dai coni f i letîaîi 7, che
si  s t r ingono sul la  f i le i la îura r icavata
nel la  par îe centra le del l 'a lbero ì  .

Per metlere in posizione il rocchel-
to,  è necessar io sv i tare complefamente
i l  ga l le t îo I  ó ,  s f  i lare i l  supporto 2,
sv i îare i l  cono d i  arresto s in is t ro.  Do-
po aver infi laîo al suo posto i l roc-
cheî îo.  i l  cu i  forò può avere d iametr i

9 l
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FISSA RoccHETTo o MANOVELLA
ALBERO
PORTAROCCHETTO ALBERO AUSILIARIO

ECCENTRICO

SUPPORTO

suPPoRTo @

GALLETTO
\--IEVA- @

f  l L r .  I

qè

d ìve rs i  da ta  l ' az ione  cen î ran fe  de i  con i
7,  s i  s t r ingerà d i  nuovo a l  suo poslo
i l  cono  d i  s i n i s î ra ,  s i  r imon te rà ìFsup -
por to 2,  s i  b loccherà i l  ga l le t lo .

Vediamo ora a lcune par î ico lar i îà  co-
st rut t i  ve.

l l  p i ano  de l l ' avvo lg i î r i ce  l 5  e  i n
legno duro,  e misura cm 22 per  cm 20
per cm 2 in altezza.

I  supporî i  2 ,  3,  4,  9,  sono r icaval i
da lamiera d i  ferro da 3,5 mm per
serbato i  e carrozzer ie da camion.

La loro formo è chiaramente v is ib i le
nel la  f igura 

' l  
,  la  loro a l îezza non è

cr i î ica,  purchè s iano ugual i .  Nel  pro-
toî ipo i  pezzi  sono a l t i  I  I  cm.

La  manooo la  de l l a  manove l l a  l 3  è
in legno,  menîre la  manovel la  s tessa
è un pezzo d i  îondino d i  ferro per
cemento armato da 8 mm di  d iametro.

Come abbiamo deî lo la  manovel la  e
l ' a l be r i no  sono  tenu t i  so l i da l i  da l l e  v i î i
d i  b loccaggìo poste sul  manicot to del -
l ' i ng ranagg io  p r i nc ipa le  8 .  Ques to  ed
i l  suo gemel lo sono par î i  da mecca-
n o ,  a c q u i s î a b i l i  s c i o l î e  a  1 . 8 0 0  l a
coppia se dì  oî tone,  oppure L.  350 se
i n  f e r r o .  S o n o  c o n s i g l i a b i l i  i p r i m i ,
anche se costano d i  p iù,  perchè p iù
< orecis i  ) )  come denîaîura.  Una vol îa
monîaî i  i l  funzionamenlo r isu l ta p iù
scorrevole e c 'è meno << g ioco >.

L 'a lber ino l l  è  s taîo îorn i ro dal lo
stesso pezzo del l 'a lbero l .  l l  îorn i tore
ha poi  f i le î ta to l 'esî remo in modo
da poler sîringere i dadi che traîîen-
gono l 'eccentrico.

La leva l0  è del lo  s tesso ferro del -
la  manovel la .  La staf fa f issa- leva è in
l am ie ra  d i  a l l um in io  c rudo  da  1 ,5  mm
di  spessore.

La  mo l l a  4  è  i n  f i l o  d ' acc ia io  a rmo-
nico da I  mm, ed è b loccata mediante
un foro passanîe prat icato sul la  leva e
su l l a  s ta f f a  14 .
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N e l l a  f i 9 . 3  s r  v e d e  c o n e  s i a  p i e -
g a î a  l a  l e v a ,  e  c o m e  a d  e s s a  s i a  f ì s s a -
t o  i l  g u i d a - f i l o  c h e  è  i n  l a m i e r a  d ' o t -
tone c rudo da  I  mm,  segaîo  a  î ra fo -
r o  e  p i e g a t o  a l l a  s o m m i t à  p e r  a c c o -
g l i e r e  l a  r o t e l l a  i n  p l a t i c a .

Q u e s î ' u l î i m a  è  d e l  g e n e r e  p e r  s c a l e
p a r l a n t i  e d  e  m u n i î a  d i  u n a  g o l a  f o n d a
4  m m ,  c o s i c c h è  i l  f i l o  n o n  p u ò  u s c i r e
a n c h e  d u r a n t e  l ' i n c l i n a z i o n e  m a s s i m a .
I n  o r i g i n e  l a  r o t e l l a  e r a  m o n l a l a  s u l
g u i d a - f i l o  m e d i a n î e  u n  e l a b o r a t o  s n o -
do che permeî teva  un  asset to  de l la
m e d e s i m a  v e r l i c a l e ,  q u a l s i a s i  f o s s e  l a
i n c l i n a z i o n e  d e l  p e z z a  5 .  S i  è  p o i
scoper to ,  in  segu i îo  a l la  ro î tu ra  de l lo
snodo,  che non era  tassa t ivo  i l  fa t lo

che la rote l la  tosse sempre ver t ica le:
cosicchè essa è stata monlata sul  suo-
por to con una v i te  e con a lcune ron-
del le  ben o l ia le che assicurano i l  ro to-
lamento esenle da inceppament i .

Per  f in i re d i remo ora che le s taf fe
di  supporîo,  ad eccezione del la  2 non
prevedono bronzine;  se i  for i  sono in-
grassal i  a  suf f ic ienza non s i  notano
resis tenze a l  movimenro.

l l  supporto 2 e f issato col  gal le t îo
l ó  che  s ' avv i t a  i n  un  p r i g i on ie ro  i nne -
sîato nel  legno.

La cosîruz ione del la  macchina è e le-
menlare;  preparalo i l  basamenlo s i
mon lano  p r ima  i  l r e  suppo r t i  3 ,  4 ,9  ed

i l  f issa- leva ì4,  usando opporÌune v i t i
a  l egno  l unghe  ì2  mm.

Si  met te poi  a posto la  leva,  pr iva
de l  gu ida  f i l o  5 ,  che  sa rà  i ns ta l l a îo
subi to dopo.

Ora  è  l a  vo l t a  de l l ' a l be r i no  aus i l i a -
r i o  I  l ,  î enu to  i n  sede  da l l ' i ng ranag"
g io  I  e  da l l ' eccen t r i co  12 .

L 'u l t ima operazione sarà i l  monta,J-
g io  de l l ' a l be ro  p r i nc ipa le  ì ,  un í t o  a l l a
manove l l a  t r am i fe  l ' i ng ranagg io .  L ' a l -
bero è sostenulo dai  supporf i  2  e 3,
i l  p r imo  fe rma îo  co l  ga l l e î t o  l ó  t r am i -
te una rondel la .

A quesfo punîo s i  può provare la
macchinel ta;  se i  pezzi  sono ben co-
s l ruì î i  e  se s i  è  s is lemato un f  ioc-
chet to d i  grasso nei  punt i  d i  scorr i -
menîo lu t te le  par î i  g i reranno bene,
senza impuntars i  e  quindi  senza dover
fo rza re  su l l a  manove l ra .

Vo lendo  rea l i zza re  una  bob jna  d i
prova s i  costru i rà pr ima un idoneo
car locc io in  car toncino.  che sarà b loc-
cato î rami îe i  coni  e poi  s ì  f isserà i l
capo d i  fondo con un po '  d i  mast ice,
facendolo usci re dal  car îocc io con un
fore l l ino.  Sîrato per  s l ra lo s i  spennel-
lerà la  bobina con del  < Ni t rocel  >,
vern ice t rdsparenîe per  bobine,  d is t r i -
bu i î a  da l l a  G .B .C .  con  i l  numero  d i
cata logo L/803.

Ovviamente l 'eccentr ico sarà rego-
lafo per  ot lenere le  carat ter is t iche
prefer i te ,  ed anzi  sarà i l  caso d i  ten-
l a re  p iù  pos i z i on i  a l  f i ne  d i  no ta re  su ,
b i fo le  dì f ferenze determinate dal  d i -
\ / é r e n  a è n + r à d ^ i ^" ' ' Y Y ' v '

i r i - . :

: r à
t':-,a

Q;f'
...

: l
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P E R oG N r

Gli amplificatori di radiofrequenza non sono moho << simpatici rr ai radioamalori, che, pur riconoscend.one l'utilità,

difficilmente ne fanno uso perché non desiderano impegnarsi nella loro complessa coslruzione, nelle difficoltà

derivanti dalla taralura, nella delicata messa a punto dei numerosi awolgimenti necessari.

Ecco qui un amplificatore RF dawero insolito ihe consente di saltare a pié pari le particolarità negative anzidette.

Questo progeîto non usa alcunlbobina, è facile da coslruire, non prevede taralura finaLe!

Dal l ' lnghiherra ogni  lanto g iunge
qualche c i rcu i to d i  grande interesse e
cer îo avvenire.  Non c i  r i fer iamo al
radar del signor Waîîson-Waîl; ma ad
alfre cose, forse più modesîe ma egual-
menle genia l i :  come i l  <  Wi l l iamson >
che ha daÌo avvio a l l 'a l ta  fedel tà pra-
î ica,  fuor i  dai  laborator i  sper imenta l i ,
al <Suly detecîor> oggi usaîo nei vari
der ivaf i  su l la  maggioranza dei  r icev i -
îor i  professional i  e  ad a l t r i . . .  <  c lass ic i
moderni  > che,  c iascuno nel  ProPr io
campo, ha fatto epoca.

L 'u l t imo d i  quesî i  schemi che Por-
îano la innegabi le  impronta del  genio,
è l 'ampl i f  ica lore d 'antenna propost$
da Mark Laine,  che in breve ha susci -
taîo vasîo inîeresse di qua e di là
del l 'At lanî ico.  L 'ampl i f icatore Laine è
a larga banda,  anzi  larghiss ima:  in faÌ -
ti è previsîo per lavorare fra le onde
medie e le ultracorle (40 MHz) senza
ef fet tuare a lcuna regolaz ione o s into-
n ia;  anzi  PROPRIO senza s intonizzare
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nul la ,  daîo che i l  complesso è aper io-
d ico e non fa uso d i  c i rcu i t i  osc i l lant i ,
bobine,  var iabi l i .

Tuî î i  sanno che g l i  amPl i f  icaÎor i
aper iodic i  danno un guadagno i r r iso-
r io ,  poco super iore a l l 'un i tà:  Però,  e
quesîo è sorprendente, l 'amplif icalore
Laine da un guadagno notevoler  l0  dB
f ino a l0  MHz,  ben 20 dB f ino a
30 MHz,  ancora ì0 dB f ino ad o l t re
40 MHz.

ln pratica, su tuîîo l 'arco di frequen-
ze che cosfituisce le onde corte i l com-
plesso of f re una ta le ampl i f icaz ione
da rendere chiaramente udib i le  un se-
gnale indis f in to;  i l  che cer to non può
non allefîare i noslri amici inÎeressaÎi
a l l 'ascol to del le  s taz ioni  dei  radioama-
for i ,  o  ad a l t re emiss ioni  d i f f ic i l i  da
capîare.  Inol t re,  le  pecul iar i  carat îe-
r is t iche del l 'ampl i f icatore lo  rendono
adaî1o a funzionare con QUALSIASI
r icevi tore:  dal la  vecchia radio d i  casa

al .  professionale d i  c lasse.  Teor ica-
menîe l ' ingresso e l 'uscita del com-
plesso sono a 75 O d'imPedenza, ma
praîicamenîe ogni antenna può essere
col legaîa a l l 'ent raîa e quals ias i  r icev i -
lore al lransistor f inale, pur olÎenen-
dosi  in  ogni  caso un r i levante guada-
gno,  ta le da compensare largamente i l
l imi ta lo impegno cosl ru l î ivo e la  mo-
desta spesa necessaria per l 'acquisÎo
del le  par l i .

Vediamo ora lo schema di questo
< piccolo fenomeno > che sicuramen-
îe diverrà i l fedele compagno delle
ore d'ascolto di molti nosÌri amici
f ì s .  l .

L'amolif icaîore ha tre transisÎor,
ruî r i  de l  î ipo AFI  ì5.

Dal la  boccola d 'antenna,  i  segnal i
a f f raverso Cl  ed Rl  sono aPPl icat i
a l  TRl ,  che lavora a emetî i lore comu-
ne per  poîer  conseguire i l  massimo
guadagno possib i le .  R2 polar izza la
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base del  t ransis tor ,  mentre R3 e C3
fungono da e lement i  s labi l izzator i  del -
lo  s tadio.

Dal  co l le î tore del  TRI,  i  segnal i  am-
pl i f icat i  d i  c i rca 20 dB giungono d i reî -
tamente a l  TR2,  col legaro a col le t tore
comune.  Fra l 'emeî t i îore del  TR2 e la
base del  TRI è appl icata una reîe d i
conîroreazione costituiîa da C2 ed
R4 che abbassa notevolmenle i l  gua-
dagno complessivo dei  due sîadi ,  ma
al larga i l  responso in f requenza con-
senlendo appunto i l  lavoro del l 'am-
plifìcatore sul vaslo spetlro di fre-
quenze deî to.

Al  TR2,  è accoppiato i l  TR3,  che è
un < calhode fo l lower > come i l  pre-
cedente, dato che il condensatore C4
fuga a massa i  segnal i  presenl i  a l  suo
col le t îore.  L 'usc i ta del l 'ampl i f icatore è
< a monle > d i  RB, res is tenza d i  car i -
co del TR3, ed è effetluata îramiîe R9
e C5.  l l  segnale r isu l tante può essere
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condoîto all 'antenna del riceviîore me-
diante uno spezzone di cavetto coas-
s ia le,  i l  cu i  schermo sarà col legato a l le
< masse >t dei due apparecchi.

Vediamo ora i l  montaggio.

Noi abbiamo costruito i l nostro pro-
tolipo usando come supporto per ogni
oarte una ventina di cenlimetri di slri-
scia porta-capi-corda Chaume - G.B.C.
G/475-1.  La bachel i te  d i  cu i  ta le s l r i -
scia è composta, è adatta per alta
f requenza,  quindi  ideale per  i l  nostro
uso.

Sui capicorda - f ig. ! - 5en6 5i5fs-
mati i condensalori, le resistenze, i
fransistori, ed i pochi collegamenti << in
fi lo >> necessari; pochi, perchè la mag-
gioranza delle connessioni sono effel-
îuate con g l i  s tess i  terminal i  de l le
oarti r iuniîe diretlamenle fra loro co-
me mostra lo schema pratico,

Seguendo la d isposiz ione i l lust ra-
la ,  che r ispecchia pedissequamente i l
nostro protoîipo, i l  successo nella co-
slruzione è cerlo. Noi non abbiamo
avuto a lcuna noia dal l 'ampl i f icatore
f in i to ;  nè osci l laz ioni  parassi tar ie ,  nè
perdi te d i  guadagno a causa d i  capa-
c i tà spur ie.  l l  mot ivo base per  cui  non
sono insor te le  temibi l i  osc i l laz ioni
parassi te,  è che abbiamo accuratamen-

Cot tegore  q  C6-R5-R7
ed ot coLLettors del TRz
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îe schermato l ' ingresso e l 'uscita del-
l 'amplif icaîore. Questa precauzione,
tassativa, può essere facilmenîe aftua-
ta con la d isposiz ione i l lust rata nel la
f is .  3 .

Qu i  ved iamo  l o  chass i s  i n  a l l um in io
che completa i l  nosîro monlaggio.  Es-
so è piegato ad << U > ovvero <( scaîo-
l 'ato >r, ed è lungo 20 cm, profondo
I0 cm, menlre le  due sponde sono
al te 8 cm. Sul  monîanîe f ronta le sono
f issaîe le  due boccole d ' ingresso e d i
uscila, che possono essere sosîi luiîe
con vanîaggio da connet îor i  coassia l i .
Fra le boccole, o i conneîtori, è mon-
ta lo uno schermo di  rame lungo ó cm
ed al to press 'a poco come la sponda:
7,5 cm.

La slriscia che regge i pezzi è fis-
sata sul  re l ro del lo  chassis .  accanîo
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alla sponda posîeriore ma dislanle
da essa 2 cm, a l lo  scopo d i  non creare
capaci tà parassi lar ie  che possano de-
gradare i l  rendimenlo complessivo.

Sulla sponda posîeriore è monîalo
l ' in îerrut tore generale,  che nel lo  sche-
ma elet t r ico non è i l lust raîo,  inser i îo
f ra i l  po lo posi l ivo del la  p i la  < B > ed
i l  c i rcu i to.

Raccomandiamo al  le l îore d i  ef feî -
tuare buone saldaîure,  duranle i l  mon-
laggio dei  component i  minor i  su l la
s l r isc ia;  da esse d ipende gran par te
del l 'e f f ic ienza del l 'ampl i f icatore.

Pensiamo ora d i  averv i  dalo ogni
consig l io  per  una fe l ice real izzazione,
e d i  aver  descr i î îo  ogni  det lagl io  che
poleva resîare oscuro.

È  îempo  qu ind i  d i  conc lude re .

L'amplif icatore qui descritto non
prevede alcuna operazione di taratu-
ra,  basîa col legare l 'anîenna a l l ' ingres-
so ed i l  r icev i tore a l l 'usc i îa,  e tu l to
funzionerà bene,  normalmente.

Dato che l 'amol i f icatore non ha a l -
cun comando,  a par îe. . .  l ' in terru l îore,
la  s inîonia del  r icev i tore usalo,  i l  re-
la î ivo commuîaîore d i  gamma, saran-
no adoperaî i  normalmente,

Tul lo  mol to sempl ice,  no? Però que-
sto sempl ice < l re- î ransis îor  , ,  mol t ip l i -
cherà REALMENTE la sensib i l i tà  d i
quals ias i  r icev i îore per  onde cor îe,  ren-
dendo per feî lamenîe udib i le  quals ias i
< segnalino >> evanescenle, coperlo
dal  rumore d i  fondo.  indecì f rabì le .

Provaîelo, e converreîe con noi che
si  f raf ta d i  un. . .  (  purosangue >>,  f ra i
var i  progel î i .
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Molti nosîri lettori, che si autodefi-
n iscono pr inc ip iant i ,  aspi rano a co-
sîruire un ricevitore per onde corte
dotaîo d i  grande sensib i l i tà .  Un cer to
numero desidera addir i t tura i l  pro-
get to d i  un apparecchio mul t igamma,
che consenta d i  esplorare una buona
parte dello speîîro compreso fra 40 e
l0 metr i ,  c ioè f ra 7 e 30 MHz,  senza
so luz ion i  d i  con î i nu i t à !

Evidentemenîe, sarebbe sîato facile
rispondere a costoro che un tale rice-
vitore può essere monîato solo da
parte d i  ch i  abbia una notevole espe-
r ienza,  in tegrando magar i  i l  g iudiz io
con i l  consig l io  d i  s tudiare pr ima,  e
real izzare poi :  fac i le ,  ma cer to sgra-
d i to a i  dest inatar i .

Abbiamo quindi  e laborato un c i r -
cu i to assai  par t ico lare che può dare
ogni  soddisfaz ione a l  costrut tore pur
oresenlando diff icoltà costruttive dav-
vero mÌnime.

ll nostro ricevitore ha in tutîo sei
t ransis îor i ,  con un numero minore è
di f f ic i le  real izzare un apparecchio dav-
vero efficente, ma per costruirlo è suf-
f ic ienîe l ' impegno dedicato ad un mo-
noîransistore, dato che, in effetti un
solo stadio è da cosîru i re,  menlre g l i
a l î r i  sono premontaî i ,

l l  r icevitore può essere cosîruito in
due vers ioni :  monogamma e p lur i -
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gamma. La pr ima è st ret tamente dedi-
cala a chi  compie i  < pr imi  passi  >> in
elet î ronica;  la  seconda a chi  qualco-
sa sa g ià e vuole sf rut lare la  mag-
giore abi l i tà  acquis i îa .

In ogni  caso i l  montaggio r imane
ferra-terra come vedremo poi.

Premetî iamo che l 'apparecchio,  pur
essendo adat to a l le  l imi tate cogniz io-
n i  d i  pr inc ip iant i ,  non è af fat to < mo-
desto >> come prestazioni: infatti ha
una noîevole potenza d'uscita
1,5 W - ,  una buona sensib i l i tà  -
5 pV -  ed anche una l inear i tà  spin-
la :  segnal i  modulaî i  a  80 Hz,  e f ino
a 15 kHz <(  passano > con sol i  3  dB d i
at tenuazione complessiva.  Con c iò non
intendiamo di re che s i  f rat îa d i  un
r icevi tore Hl-F l ,  d 'a l t ronde questa ca-
rat ter is t ica non è mai  r ich iesta negl i
us i  semiprofessional i  cu i  è ver t i to  i l
complesso.

Vediamo subi to lo  schema: f is .  1 .

l l  r ive la lore è p iuî tosîo insol i to .  Si
t rat ta d i  un superr igenerat ivo e labora-
to su d i  un c i rcu i to f rancese,  che im-
piega i l  t ransis tore AFì  15.  La carat te-
r is t ica pr inc ipale del lo  s tadio è r isu l -
tare p iù s îabi le  d i  a l t r i  s imi lar i .  Grazie
al  d iodo < DG > i l  segnale d 'autospe-
gnimento è p iù l ineare,  e ta le resîa
anche sot îo l ' in f luenza d i  agent i  paras-
s i tar i  estern i ;  come la mano del l 'ope-

ratore.  La stabi l i tà  del  c i rcu i îo è ta le
che a priori non è previsto un rego-
laîore del  punto d i  lavoro.  In  or ig i -
ne,  a l  posto del la  R3 era usato un
trimmer-polenziometro, ma in seguito
i l  va lore d i  15.000 O è r isu l ta lo tanto
buono che non è parso necessario
regolar lo u l ler iormente,  graz ie appun-
to a quel la  in t r inseca stabi l i tà  che s i
d iceva.

l l  segnale del l 'antenna è appl icato
al l 'emet t i tore del  t ransis tor  t rami te C2,
ma la connessione del  co l le t tore a l l 'a l -
tro lalo del condensatore determina un
innesco RF cont inuo,  che è per iodica-
menîe << spento > da una seconda oscil-
laz ione supersonica generata dal lo
stesso t ransi tore t rami te C4,  i l  pr imar io
del  T l ,  C5,  DG e JAF.  L ' in lerruz ione
cic l ica del  segnale RF rende possib i le
r ive lare i l  segnale prefer i to ,  s intoniz-
zato da L l  e C3.

L'audio rivelalo scorre attraverso Tl,
è trasferito per induzione al seconda-
r io  e da qui  a l l 'ampl i f icaîore audio pre-
monîaîo che usa in îutto cinque tran-
s is tor :  due preampl i f  icator i  ad a l îo
guadagno impieganî i  i  model l i  SFT352
.. JA ,r, un pilota costituiîo dal-
l 'SFT353/Vl ,  due f ina l i  in  push-pul l
SFT324iOA, frs, 2.

Tale ampl i f ica lore è d i  l inea c las '
s ica,  ed anche in graz ia del l 'accoppìa-
mento realizzato tramile îrasforma-
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RICEWTONE
Un sensibile stadio rivelalore, unilo
particolarmenle elevato, formano un

lor i  nel  f  ina le,  of f re un guadagno
complessivo d i  ben 85 dB;  come di re
che un segnale presenlaîo a l l ' ingres-
so sotto forma di brusio indisîinto ri-
cavabi le  in  cuf f ia ,  d iv iene a l l 'usc i ta
un chiaro e < tonanîe > segnale espres-
so dal l 'a l topar lante.

Tagliamo corlo, ed evil iamo com-
menti che sarebbero senza meno fon-
te di noia per i l  lettore; queslo appa-
recchio si presenla da solo, per chi
ha un cerlo < occhio >> nel saper di-
sîinguere i progetti; chi lo proverà
converrà poi che si lrafla di un com-
plesso di eccellenti presîazioni.

Ora aggiungeremo solo che l ' inso-
lita stabil ità del rivglatore permetîe i l

ad un amplifìcalore dal guadagno
ricevilore dalle sorprendenti qualirà.

funzionamento p lur igamma. Al  posto
del la  s ingola bobina per  l 'esploraz ione
delle frequenze comprese fra 5 e
l0 MHz-(L l )  s i  può usare una ser ie d i
bobine selez ionare da un adaf fo com-
mutatore, e così coprire ogni gamma
delle onde corte compresa fra 5 e
30 MHz.  Tal i  bobine -  vedere i l  par î i -
colare << A > dello schema pratico -
saranno in tutto quatfro ed aggiunge-
ranno, evenîualmente, solo una trascu-
rabi le  ent i tà  a l le  l imi tat iss ime di f f ico l -
fà cosîruîlive previste.

COSTRUZIONE

L'amplif icatore audio, come abbiamo
detîo, è premontato. La parte lasciata

al l ' in iz iat iva del  costru l tore è quindi
i l solo rivelatore superreattivo; ovve-
ro i l  c i rcu i îo facenîe capo a l  TRl .
Lo schema pratico, f ig. 3, mostra una
conveniente soluzione per la disposi-
z ione del le  par t i  in  questo stadio;  r i -
spelîandola, i l  lettore non avrà cattive
sorprese che possono manifestarsi sof-
to forma di inneschi reattivi, sbalzi di
sensib i l i tà  durante la  manovra del
var iabi le ,  o s imi l i .

La base dello stadio rivelatore è
l'ormai nota plastica forata TEYSTONE;
l'eccellente qualità della bachelite usa-
fa dalla Casa per tranciare i l perfora-
to, assicura un buon isolamento anche
ai  conf in i  del le  VHF, ove può g iungere

Volete srpere le carafferistiche di un transisfor? Di una valvola speciale? Volete
un indirizzo sicuro per acquistare un dato pezzo o apparecchio in ltalia o al-
l'estero? Volete uno schema per qualche voslra applicazione? Un radíotelefono?
Un amplificatore?
Vi occorre un giudizio sicuro, da specialista, su di un apparecchio? Un circuito?
Sulla possibiliîà di sostituire un tal pezzo con un ahro?l
Scrivete al nostro reparlo ASSISTENZA TECNICA. E' direflo da GIANNI BRAZIOLI
e si vale di noti professionisfi, fecnici di valore.
Onorari: per una risposta ad un quesito: t. 500 - Per una risposta accompagnala
da uno schema: L.75O - Per un progetto parîicolarmente complicato chiedete un
preventivo - Versamenti; sul Conto Corrente postale 3/40ó78, oppure, se vi secca
recarvÌ all'ufficio postale, mediante comuni francobollí inclusi nella lettera di
richiesia,
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i l  nostro ricevitore. Alla plastica può
essere appl icato un pannel l ino d i  a l lu-
min io che funga da supporto per  i l
var iabi le .  Se è prev is to i l  funziona-
mento p lur igamma i l  pannel l ino por-

lerà anche il commutalore < CM >,
fis. 4.

Cablando lo s tadio,  è necessar io
manlenere molto corte le connessioni:
schema pratico e fotografie, che mo-

sf rano due diverse soluzioni costruf-
îive, in questo senso sono buoni esem-
pi ,  da seguire.  È anche necessar io os-
servare bene il diodo ed i l trasformaîo-
re pr ima d i  sa ldare:  se i l  pr imo è col -
legato al rovescio non oîterrete altro
che dei f ischi, invece di ricavare dei
segnal i ;  è  i l  caso d i  d i re,  che i l  r icev i -
îore. . .  v i  f ischierà!  Se invece è Tl ,  ad
essere mal collegato, i segnali risulte-
ranno mollo più flebil i  del previsto ed
i costrultori se la prenderanno con
noi dicendo che il progetto non è un
gran che.

Queslo per  i l  cablaggio del  r ive la-
tore.

Le connessioni all 'amplif icafore de-
vono essere esatîe (fì9. 5). Ai terminali
A-B devono essere portati i  îerminali
del  secondar io del  T l ;  una vol ta tanîo
il verso della connessione non è im-
porlante.

Ai terminalí F-'E deve essere collega-
lo un buon a l topar lante da 4 O e 2
o più W. La slessa pila da 9 V che
alimenta i l rìvelatore, va bene anche
per l 'amplif icatore, ma aftenzione alla
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Co.llegare a Cl, C2, C3,

ed a[ collettore del

TRl

FIG.  4

polarita: i l  POSITIVO, deve essere con-
nesso'a l  terminale << E > ed i l  NEGA-
T IVO a l  t e rm ina le  <  G  > .  Se  i nve r t i î e
le pagl ie î te E-F < ucciderete > i  t ran-
s is lor  del l 'ampl i f icatore,  che sarà da
bul tar  v ia o comunque del  tu t to fuor i
uso.

Per f in i re,  dal  capo .  E > a l  capo
u D > del  premontaggio sarà da col le-
gare i l  contro l lo  d i  tono R5,  che r isu l -
terà es l remamente ut i le  oer  r idurre o
annu l l a re  f i s ch i ,  ba t t imen l i  e  d i s tu rb i
duranîe la  r icez ione d i  s taz ioni  mol îo
lontane ed in îer fer i te .

F r t i o  n r r a c i ò  . A ó n a (- - , , , , - " s r o n r  p u o  I n t z r a -
re i l  <  counf-down > c ioè i l  r iscontro
di  ogni  par t ico lare costrut t ivo pr ima
del  < f i r ing- t ime > ovvero del  momen-
to  i n  cu i  s i  az ione rà  pe r  I a  p r ima  vo l -
la  l ' in terrut tore.

Na îu ra lmen te ,  v i  augu r i amo  che
non  s i  t r a t î i  d i  un . . .  r ea le  <  f i r i ng -
l ime  >  ma  d i  un  co l l audo  l i s c i o - l i s c i o ,
con tuî to in  ord ine e ben r ispondente.

Se  l e  vos t re  conness ion i  sono  q iu '
s te sarà così .
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Non' appena azionato l ' interrutlore
udrete un suono s imi le ad un << TUP >
usci re dal l 'a l topar lanîe '  ta le rumore
non deve preoccupare perchè dovuto
al la  naiura le car ica dei  condensator i .
Passato i l ( TUP > subenfrerà un no-
ievole fruscio, lndice che il r ivelalore
lavora bene. Ruoîate allora C3, dopo
aver col legato un 'antenna a l  termi-
nale re lat ivo;  udrete i  segnal i  del le
emiî îent i  nel la  gamma prescel îa.

Se invece sentiîe molti f ischi, ru-
mor i ,  segnal i  d is îor t i ,  può dars i  che
l 'AF l15  da  vo i  usa to  s i a  un  po ' f uo r i
dal le  normal i  carat ler is î iche;  per  r ipr i -
sîinare la normalilà, potrete collegare
un micropotenziometro al posto del-
la  R3;  può andare bene un e lemento
da 25.000 O; regolandolo îroverete
le mig l ior i  condiz ioni  d i  lavoro per  i l
vostro specifico transistor.
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NEL PROSSIMO NUMERO
Ecco alcuni  ar t icol i  che appar i ranno sul  nostro numero di
marzol

It FTASH-ROBOT: un congegno automalico impieganÎe il

nuovo {  SCR > det îo anche rela is a l lo stato sol ido.  Un val ido
( aiulante ' per il fotografo professionisla o dileltante
evoluto.

PlÙ SEMPIIcE Dl così... sl MUoREI otto montaggi che
funzionano con tre o qualîro pezzi ciascuno: sirene elefiro-
niche,  lampeggialor i ,  ampl i f icalor i ,  osci l la lor i ;  l ' ideale per
chi  ha in iz iato .  ier i  , .

EHl, EHl, PESCE! Questo apparecchio . chiama , i pesci che
accoirono da ogni parfe... e voi li pescale!

EIIMINIAMO QUESTI VECCHI IRASFORMATORI: i rransistor
possono prendere il posto dei costosi e spesso irreperibili
frasformalori d'ingresso, d'accoppiamenîo, di linea'
Ed ancora:  una tagl ier ina per i l  fotografo,  appunt i  d i  razzo-
modelfistica, un ricevitore per i 144 MHz, un semplice tra-
smettiîorè, ed altri articoli di GRANDE INTERESSE.
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U L T I M ENOVfTA a l l a

Qtl[VE a tubo tascabile POCKET
SOCKET, c,on. innesto regolabile péi
4 misure d i  dadi .
Impugnatura in materia plastica di
DurtraÌo, chiave in acciaio cromato.
Uli l issima p.er riparatori, istallatoriq antenna, elettrauto, ecc.
Misure: 1/4" - 5/16" - S/8,, - T/16',
401
Prezzo di listino L. 4.650 L/287

Chiave a tubo come L/2gZ
Misure:

3/16" - 7/32" - e/32" - 11/32"
442

Prezzo di listino L. 4.650 L/287.1

MORSA a_doppia ganascia d i  min i_
mo ingombro con fissaggio su un
piano mediante ventose.
Util issima per Iaboratorio di ripa-
razíone.
Dimensioni  1S0 x l l5
Prezzo di listino L. 8.500 L/AOO

Elegante custodia portavalvole G.B.G.
In pottsÙroto antiurto bicolore.
Può contenere 29 valvole tipo noval,
octal e minÌatura.
Dimensioni :  260 x 155 x 55.
In confezione " Self Service ".

Prezzo di listino L, 1,490 L/gg6

Elegante custodia portavalvole G.B.C.
rn potistirolo antiurto bicolore.
Può _contenere 40 valvole tipo noval
e miniatura.
Dimensioni :  260 x 155 x 55.
In confezione * Self Service ,.

Prezzo di listino L. 1.490 L/996.1

GIUNTA NASTRI BIB
" MULTIGOIORE "
Completo di lama taglia nastro.

Prezzo di listino L. 3.350 S/Z1S

MICRO COMMUTAIORE
" DANAVOX >
per apparecchi elettroacustici e a
transistor.
Commutazione con cacciavite.
3 posiz ioni .

2030 -25

Prezzo di lístino L. 1.250 G/1100-6

MICRO COMMUTATORE
" DANAVOX "
per apparecchi elettroacustici e a
transistor.
3 posiz ioni .

2030 -26

Prezzo di listino [. 1.600 G/IIOO-I

Presentiamo solamente qualche
articolo che_ potete trovare presso
tutte le sedi G.B.C. Sono àrticoli
nuovi e di ottima qualità, e su tutti
si pratica un forte sconto!!!




